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Il treno di prima
Abbandonata la ferrovia, adesso bisogna
trovare il modo di farla tornare indietro
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Poveri noi

Corsi e ricorsi, nel caso del treno con qualcosa di diabolico. Perché tutti sapevano che la fer-
rovia era necessaria per la realizzazione del porto commerciale e non solo. Eppure è stata
smobilitata senza colpo ferire e ora bisogna riportarla, c’è ben poco da fare. 
Su quel “giacimento archeologico” dei porti imperiali abbiamo detto molto e non solo oggi.
Appare sempre più ingiustificabile l’inerzia con cui si trascinano gli anni senza che si profili
una qualche soluzione. Che sarebbe semplicissima: ricorrere all’aiuto dei privati, delle asso-
ciazioni, dei volontari e aprire gli scavi al pubblico, tutti i giorni della settimana, valorizzando
il parco e il turismo. Un solo posto in più di lavoro varrebbe oro per tanti giovani. 
In particolare alla luce di quello che sta capitando da quando nel 2007 è iniziata la crisi, un
continuo aumento delle persone in difficoltà che non ce la fanno più a pagare l’affitto, la men-
sa dei bambini a scuola, le bollette. E vivono con i contributi dei Servizi Sociali, quasi 500 fa-
miglie solo nel nostro Comune, e con i pacchi alimentari della Caritas, della Croce Rossa e
della comunità di S. Egidio. 
Un sopravvivere che umilia tutti, giovani, bambini e anziani, ma che non sembra sfiorare la
coscienza di chi, solo con un po’ di buona volontà, potrebbe cambiare certi comportamenti
superati da decenni.



Riapre l’Oasi di Poo
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Nella pae privata dell’area degli scavi dei poi imperiali gestita dal Consorzio

sono ripaite le visite guidate a bordo della carrozza trainata dai cavalli 

PRIMO PIANO

di Marco Traverso

Aottobre ha riaperto l’Oasi di
Porto, la parte privata del com-
prensorio archeologico degli
scavi dei porti imperiali di Fiu-

micino. E se la parte pubblica, 32 ettari
gestiti dalla Soprintendenza archeolo-
gica, fa molta fatica a rispondere alle
continue richieste di visite, quella del
Consorzio Oasi di Porto, al contrario, ci
riesce piuttosto bene. Migliaia di visita-
tori ogni anno, che possono accede tutti
i giovedì e le domeniche, accolti al loro
ingresso da una carrozza d’epoca trai-
nata da cavalli, con tanto di cocchieri in

livrea, a bordo della quale viene fatto fa-
re il giro del lago di Traiano, l’antico ba-
cino portuale costruito dall’imperatore
romano, un’opera imponente di forma
esagonale estesa per 33 ettari. Un sito
dichiarato “zona di protezione specia-
le” intorno al quale, al di là dello straor-
dinario valore archeologico, sorge
un’area naturalistica unica, tra uccelli

acquatici, migratori, specie ittiche e un
parco con alberature di ogni tipo.
Gli Sforza Cesarini, subentrati ai Torlonia
nella proprietà da oltre mezzo secolo,
ogni anno hanno investito nell’Oasi e nel-
la sua fruizione mettendo a dimora 33mi-
la piante e collaborando per due lustri
con Legambiente per le visite guidate. 
All’interno la magia del luogo è eviden-
te, i turisti restano incantati dalla “Ci-
cognera”, dalla “Casetta delle anatre”,
tutte affacciate sul lago e perfettamen-
te conservate da dove è possibile pra-
ticare anche il birdwatching. Inoltre,

l’azienda dispone di vacche maremma-
ne al pascolo intorno all’antico tempio
di “Portunus” sulla via Portuense. 
Più volte l’Oasi di Porto ha offerto alla
Soprintendenza la sua collaborazione
per un’apertura congiunta dell’area
privata con quella pubblica del parco
archeologico di Porto, entrambe divise
solo da un cancello. Finora inutilmente.

Il paradosso è che nel 1986 il parco og-
gi demaniale venne espropriato alla so-
cietà privata dal Ministero dei beni cul-
turali proprio con l’obiettivo di “valoriz-
zarne il patrimonio culturale”. Ma da al-
lora un’apertura regolare al pubblico
non c’è mai stata. Il risultato è che le vi-
site, sempre problematiche quelle del-
la parte pubblica per la cronica man-
canza di fondi e personale, si svolgono
separatamente per quello che sarebbe
un unicum senza pari. “Nel 2011 la
Fondazione Portus aveva offerto al co-
mune di Fiumicino aree interne al par-

co archeologico per la sistemazione dei
reperti, ritrovati recentemente, delle
antiche navi romane - spiega il Consor-
zio Oasi di Porto in una nota - l’ammini-
strazione aveva manifestato il proprio
interesse ma poi non si è fatto più nien-
te”. Così il Museo delle Navi Romane di
Fiumicino continua a essere chiuso dal
2002 “per restauro”.
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L’antico porto di Claudio e di Tra-
iano, un sito archeologico unico
che potrebbe attirare turisti da
tutto il mondo. E che invece con-

tinua ad essere aperto solo sei giorni al
mese, la prima e la terza domenica, e
tutti i giovedì. Il “comitato promotore
per un sistema archeologico integrato
fra Fiumicino e Ostia”, dopo aver rac-
colto 10mila firme e inviato 5mila car-
toline, si rivolge ora direttamente al mi-
nistro dei Beni Culturali Franceschini
per denunciare una situazione a di po-
co frustrante. “Così non si può conti-
nuare - scrive il comitato rivolgendosi
anche alla Soprintendenza - finché il
Porto di Claudio e la Necropoli di Porto
non arriveranno a una apertura quoti-
diana, a un’organizzazione di bigliette-
ria e info-point all’avanguardia non sa-
rà possibile in nessun modo promuo-
verle. Abbiamo chiesto alla Soprinten-
denza almeno un ulteriore passo avan-
ti, aprire il Porto di Claudio invece che
tutti i giovedì e due domeniche, ogni sa-
bato e domenica. Se si arrivasse a que-
sto, comprese le festività, si potrebbe

cominciare a prevedere un minimo di
programmazione e di fruizione”. 
Il comune di Fiumicino, ormai un anno
fa, ha varato il servizio “bus archeologi-
co” che dall’aeroporto di Fiumicino po-
trebbe trasportare tutti i giorni i turisti
sia al Porto di Claudio e di Traiano che
agli scavi di Ostia Antica. È stato stan-
ziato il finanziamento e individuata con
gara pubblica la ditta vincitrice. Risulta-
to: tutto fermo perché l’area è aperta un
solo giorno a settimana. La stessa am-
ministrazione durante l’ultima estate
ha predisposto una banchina sul Tevere
per permettere attraverso un battello,
“l’Archeoboat”, le visite guidate con ac-
cesso diretto al cancello degli scavi sot-
to il cavalcavia di via dell’Aeroporto.
“Abbiamo provato in tutti i modi a valo-
rizzare questo immenso giacimento ar-
cheologico, un’area più estesa di quel-
la di Pompei - dichiara il sindaco Este-
rino Montino - per le difficoltà finanzia-
rie dello Stato e allo stesso tempo per
le rigidità di alcune mentalità, non riu-
sciamo a superare questo stallo. Per
poterlo valorizzare non solo turistica-

mente abbiamo bisogno che sia aperto
tutti i giorni della settimana. Non pos-
siamo dire ai turisti stranieri di tornare
il giovedì, oppure di fare visite su ap-
puntamento. Ci siamo offerti a nostre
spese a fare convenzioni con le asso-
ciazioni dei volontari di Carabinieri e
Polizia per poter aprire sempre i cancel-
li e fare la sorveglianza. Non è servito
a niente. Il ministro Franceschini cono-
sce il problema, ci appelliamo a lui per-
ché sblocchi questa situazione”.
Il sistema archeologico di Fiumicino,
dopo quello romano, è uno dei più rile-
vanti del Paese. Studiosi di tutto il
mondo e archeologi, vengono a fare
scavi con il contributo di università e
fondazioni straniere. Facendo ogni vol-
ta scoperte sensazionali e aprendo
nuovi illuminanti scenari su quello che
era il principale porto dell’antichità nel
Mediterraneo. Le Pro Loco, le onlus più
affidabili, così come il Consorzio del-
l’Oasi di Porto, sono pronti a mettersi
a disposizione per aprire questo gioiel-
lo che continua a brillare solo qualche
giorno al mese. 

PRIMO PIANO

di Aldo Ferretti

La pae pubblica gestita dalla Soprintendenza non riesce ad aprire con

continuità l’area, pronti da mesi ma sempre al palo Archeoboat e Archeobus 

Appello a Franceschini



Il ballo del C5 
Il Consiglio di Stato accoglie l’appello dei privati,

il Tar deve ora entrare nel merito della vicenda

e dei ricorsi presentati contro espropri e procedure

VIABILITÀ

di Matteo Bandiera

alcun vantaggio pubblico - spiegano le
parti nel ricorso - poi ci sono tutta una
serie di procedure non completate che
rendono illegittimo il procedimento, il
mancato raggiungimento della confor-
mità urbanistica, il mancato consegui-
mento della Via e del Vic, il mancato ri-
spetto dei vincoli archeologici e pae-
saggistici. La variante di tracciato adot-
tata, inoltre, va a incidere in modo irre-
versibile su aree vicine in “zona a pro-
tezione speciale” per la loro importan-
za, il lago di Traiano si troverebbe senza
la possibilità di ricambio delle acque e
dovremo addirittura demolire lo storico
cavalcavia che collega l’area alla via
Portuense”. 
Obiezioni e controdeduzioni che ver-
ranno discusse a breve nel merito, vi-
sto che il Consiglio di Stato ha tra-
smesso sua ordinanza cautelare al Tar
del Lazio per “una sollecita fissazione
dell’udienza di merito, anche ai fini
della trattazione congiunta dei ricorsi
pendenti tra le parti dinanzi al mede-
simo Tar”. Materia di avvocati, certo,
ma la sensazione è che il Corridoio,
nato tra mille difficoltà, non avrà vita
facile. Anche perché nelle prescrizioni
per la realizzazione del porto commer-
ciale di Fiumicino, il ritorno della ferro-
via è indispensabile. E quella bretella
riservata al trasporto pubblico su
gomma, sembra diventare ogni giorno
sempre più stretta. 

Torna il alto mare il Corridoio del-
la mobilità C5 di Fiumicino. Il
Consiglio di Stato, sezione
quarta, il 21 ottobre ha accolto

il ricorso di due società private contro
l’ordinanza del Tar del Lazio del 2 set-
tembre che aveva in qualche modo ri-
dato il via ai lavori. Il presidente della se-
zione, Riccardo Di Virgilio, ha accolto
l’appello dei ricorrenti “ai soli fini della
fissazione del merito di primo grado
avanti allo stesso Tar del Lazio e dei ri-
corsi collegati pendenti”. Che non sono
pochi considerata la valanga di obiezio-
ni che fin dall’inizio ha suscitato il C5. Il
primo stop al cantiere si era già verifi-
cato nel maggio scorso, era stato lo
stesso tribunale amministrativo del La-
zio a congelare l’intervento in attesa di
chiarimenti riguardo alle procedure di
approvazione. Un progetto voluto dalla
ex Provincia di Roma, ora Città Metro-
politana, per collegare la stazione ferro-
viaria di Parco Leonardo con Fiumicino
centro attraverso un corridoio lungo 7
chilometri che ripercorre il tracciato del-
la vecchia linea ferroviaria smantellata

negli anni ’90. Con un costo di 8,6 mi-
lioni di euro la Provincia intende “met-
tere in connessione mediante servizio
di trasporto pubblico su gomma il cen-
tro di Fiumicino con la stazione ferrovia-
ria di Parco Leonardo”. In una seconda,
futura, fase di lungo periodo non anco-
ra finanziata il Corridoio potrebbe pro-
seguire prima fino alla Fiera di Roma e
poi verso la Roma Lido. Ma la soluzione
non ha trovato il consenso generale. Ae-
roporti di Roma, per esempio, nelle sue
osservazioni ha evidenziato come “po-
trebbe compromettere l’inserimento
del completamento delle complanari al-
l’autostrada Roma Fiumicino”, nel trat-
to dove questa strada è a due corsie per
senso di marcia. Anche Legambiente
ha manifestato perplessità sulle moda-
lità della sua realizzazione. 
Scontro aperto poi con le due società
che si sono rivolte al Consiglio di Stato,
l’Agricola Bonificata e la Portonuovo.
Molti i rilievi da quest’ultime che
contestano prima di tutto la pubbli-
ca utilità dell’opera e le procedure di
esproprio delle aree nei loro con-
fronti: “L’infrastruttura è destinata
esclusivamente al servizio dell’in-
sediamento Parco Leonardo senza
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Nuovo ponte nel 2016
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Per l’allargamento del Due Giugno i lavori inizieranno a gennaio del

prossimo anno per evitare problemi alla viabilità durante le feste di Natale 

OPERE

di Francesco Camillo

Ètutto pronto per il restyling del
ponte Due Giugno. I lavori so-
no stati affidati alla ditta che
si è aggiudicata la gara di ap-

palto. La novità è che partiranno all’ini-
zio del prossimo anno. “Siamo arrivati
a questa decisione per evitare di met-
tere in difficoltà il traffico durante le fe-
ste di Natale - spiega l’assessore comu-
nale ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia
- Una volta che gli operai si metteranno

in movimento è necessaria l’interdizio-
ne al traffico sul ponte, anche se cer-
cheremo di ridurre il più possibile i tem-
pi della sua chiusura”.
Nonostante lo spostamento delle ope-
razioni, arriveranno giorni difficili per i
residenti visto che il traffico verrà con-
vogliato sulla già congestionata via del-
l’Aeroporto. Ma è un sacrificio necessa-
rio per arrivare a poter contare su
un’opera che si spera riesca a dare re-

spiro alla viabilità, visto che l’intero im-
palcato verrà sostituito con una strut-
tura più leggera, moderna e soprattut-
to più larga. Le carreggiate interne, at-
tualmente larghe 2,45 metri, passe-
ranno a 3,05, quindi da 4,90 metri
complessivi di luce ai 6,10, un metro e
venti in più che consentirà un flusso più
fluido delle auto. Altra significativa no-
vità sono i due nuovi passaggi laterali
per i pedoni e i ciclisti, larghi due metri
l’uno consentiranno finalmente anche
ai disabili il passaggio da una sponda
all’altra del fiume. 
Oggi, infatti, se un portatore di handi-
cap deve andare da via Torre Clemen-
tina a Isola Sacra non ha alcuna pos-
sibilità di farlo autonomamente. Non
lo può fare con l’attuale ponte Due
Giugno, né con la passerella pedona-
le, né con una strada alternativa. Do-
po i lavori, invece, grazie anche alle
due rampette laterali che si sviluppe-
ranno su entrambi i lati, il passaggio
sarà possibile. Oltre a questo cambie-
rà anche la viabilità di connessione al
viadotto; sul lato via Portuense arrive-
rà una “semirotatoria”, in pratica l’at-
tuale carreggiata davanti al ponte ac-
coglierà il flusso di traffico nella sola
direzione Isola Sacra, mentre per il
flusso opposto verrà costruita un’ap-
posita strada. Altra rivoluzione all’in-
crocio tra la via Portuense, via delle
Ombrine e via Torre Clementina, si fa-
rà una grande rotatoria che renderà il
traffico molto più scorrevole. In questo
modo, tra l’allargamento del viadotto
e la nuova viabilità, i tecnici stimano
che la velocità sul ponte possa passa-
re dagli attuali 10 a 30 km/h, un au-
mento di portata notevole che potreb-
be ridurre di molto i tempi di percor-
renza. I lavori hanno un costo stimato
di circa 880mila euro.





Migliorare
subito lo scalo 
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Il Ministro Delrio sollecita gli investimenti

a Fiumicino sud. Per lo sviluppo a nord dice:

“le opere si fanno discutendo

con i territori vantaggi e svantaggi”

AEROPORTO

di Paolo Emilio

“Su Fiumicino ci sono
tanti anni da recupe-
rare, ma 700 milioni
di investimenti tra il

2015 ed il 2016 sono una scommes-
sa importantissima che restituirà allo
scalo la sua accoglienza e la capacità

di smistamento dei passeggeri, do-
tandolo, tra l’altro, di terminal nuovi.
Si vedrà quindi nei prossimi mesi l’at-
tuazione di questa azione così fonda-
mentale che abbiamo accelerato”. Lo
ha dichiarato all’aeroporto di Fiumici-
no il ministro delle Infrastrutture Gra-

ziano Delrio in occasione della pre-
sentazione dei lavori di rifacimento
della pista 3 e “degli investimenti e
prospettive sul Leonardo Da Vinci”.
Delrio, in relazione alla contrarietà al
raddoppio avanzata dal comune di
Fiumicino e da diverse associazioni

del territorio ha anche ribadito come
“le opere si fanno discutendo con i
territori, valutandone i vantaggi e gli
svantaggi pubblicamente: la nuova
ipotesi a cui sta lavorando Adr è molto
più conservativa, più modesta e quin-
di credo che vada presa in considera-

zione. Per ora, per i prossimi 3-4 anni,
pensiamo a sviluppare le opere che
abbiamo messo in cantiere e che dav-
vero faranno fare il salto di qualità allo
scalo. Il problema, invece, dello svi-
luppo di Fiumicino Nord è collocato in
una zona temporale molto avanzata:
adesso stiamo sviluppando Fiumicino
sud, è questa la nostra priorità. Avre-
mo tempo per discutere con gli enti lo-
cali pubblicamente i pro ed i contro di
un eventuale, se ci sarà, allargamen-
to a nord”. 
Sulla questione è intervenuto anche il
sindaco Esterino Montino. “È sicura-
mente più apprezzabile la prudenza e
l’equilibrio del Ministro Del Rio rispetto
all’ipotesi del secondo aeroporto su
Fiumicino Nord che l’insistenza ostina-
ta del presidente dell’Enac, Vito Riggio,
per approvare subito il masterplan del
raddoppio - ha sottolineato il primo cit-
tadino - anche solo l’ipotesi di Fiumici-
no Nord, per l’amministrazione comu-
nale, con i suoi 1300 ettari da sottrarre
all’agricoltura, all’ambiente, alla Riser-
va naturale del litorale romano, rappre-
senta una sciagura per i cittadini del
luogo. Per questa ragione non ci può
essere alcuna condivisione sull’idea di
un secondo aeroporto su questo terri-
torio. Condividiamo invece la necessi-
tà, anche perché registriamo ritardo da
parte di Adr, di definire un cronopro-
gramma preciso e sanzionabile per gli
investimenti relativi a Fiumicino sud,
soprattutto per quanto riguarda l’am-
modernamento e l’ampliamento dei
terminal e relative infrastrutture di re-
te. Spero che l’investimento sul costo
della manutenzione dell’esistente ter-
za pista non sia scomputato negli inter-
venti da eseguire contenuti nel Piano di
programma. Ricordo inoltre - ha ag-
giunto Montino - l’impegno e l’obbligo
per Aeroporti di Roma di far fronte a in-
frastrutture della mobilità per la sicu-
rezza e per interventi di carattere stori-
co e archeologico, come il Museo delle
Navi, impegni che Adr avrebbe dovuto
adempiere e sul quale ancora non ab-
biamo risposte. Per quanto riguarda la
costruzione di un’altra pista per circa
ulteriori trecento ettari, rimane la no-
stra riserva sul fatto che questa sia ef-
fettivamente l’unica soluzione”.
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L’Ente nazionale per l’aviazione
civile ha reso noto che il 20 otto-
bre si è concluso l’iter istruttorio
di approvazione tecnica del nuo-

vo masterplan dell’aeroporto di Fiumi-
cino, dimensionato verso l’orizzonte
temporale del 2044. Tutto dopo un lun-
go lavoro tecnico congiunto tra la Dire-
zione centrale infrastrutture e spazio
aereo dell’Enac e la società di gestione
Aeroporti di Roma. Il Presidente Vito
Riggio e il Direttore Generale Alessio
Quaranta hanno espresso “soddisfa-
zione per l’approvazione del documen-
to indispensabile per l’ulteriore svilup-
po dell’Aeroporto di Roma Fiumicino”,
scalo individuato anche nel piano na-
zionale degli aeroporti, in fase di pub-
blicazione da parte del Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, come “ga-
te intercontinentale” e principale infra-

struttura d’accesso in Italia. Dal ma-
sterplan risulta come l’ampliamento
dell’aeroporto sia previsto in tre distinte
fasi di realizzazione:  entro il 2021,
completamento delle infrastrutture nel-
le aree a sud, realizzazione della pista
4 e vie di rullaggio correlate; entro il
2028, prima fase funzionale del nuovo
terminal passeggeri e dei nuovi piazzali
aeromobili nord; entro il 2044, ulteriore
potenziamento delle infrastrutture di
volo e delle aree terminali. La spesa sti-
mata è di 6,4 miliardi di euro.
Per quanto riguarda la parte sud dell’ae-
roporto internazionale “Leonardo da Vin-
ci”, il progetto prevede il completamento
con l’avancorpo del Terminal 3 e Molo F
nel 2016 e l’avancorpo del Terminal 1 e
Molo A nel 2019. Poi si passerà allo svi-
luppo del sistema delle piste, stando al
cronoprogramma si prevede che nel

2017 vengano acquisite le autorizzazio-
ni per avvio espropri e lavori, mentre nel
2021 ci sarebbe la realizzazione della
nuova pista 4 per rimuovere i crescenti
vincoli capacitivi e proteggere il ruolo di
Hub di Fiumicino. Per quanto riguarda la
quarta pista, che si estende verso Mac-
carese, Adr ci tiene a sottolineare che ha
individuato, tra molte, la “migliore opzio-
ne per ridurre l’impatto sul territorio”, va-
le a dire quella con interasse di circa
820m dalla pista 3. Questo significa “li-
mitata interferenza con i vincoli paesag-
gistici e ambientali e aree naturali pro-
tette (circa 10 ettari), contenuto impatto
acustico sulle aree residenziali di Frege-
ne (2.900 m) e Focene (3.500 m), com-
patibilità con i Piani di Rischio. In più con-
sente operazioni segregate simultanee
con benefici capacitivi. Questa opzione
farà utilizzare 289 ettari di territorio”.
La fase di realizzazione del nuovo “Ter-
minal Nord” avverrà nel 2019 dopo le
necessarie autorizzazioni che consen-
tirà di far partire gli espropri. Il primo
modulo della nuova aerostazione, in
funzione dell’evoluzione del traffico,
avverrà invece nel 2028. Nel 2035 ci
sarà il successivo ampliamento poten-
ziale per catturare le ulteriori opportu-
nità di crescita. Il masterplan compren-
de, già nella versione approvata, ipote-
si di opere volte a garantire la mitiga-
zione e la compensazione degli impatti
ambientali, ivi comprese quelle di ca-
rattere sociale. Particolare attenzione
è stata posta nella sostenibilità del bi-
lancio energetico per le nuove opere.

AEROPORTO

di Marco Traverso 

L’Enac ha approvato il nuovo masterplan del

Leonardo da Vinci, intervento ridotto in tre fasi,

compresa la quaa pista prevista entro il 2021

Ecco il piano
di ampliamento
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Per la Fiera di Roma, si va verso
una soluzione positiva anche
se temporanea. La dirigenza
dell’Ente ha consegnato al Tri-

bunale di Roma il piano per evitare il
fallimento della società, da anni stret-
ta da un debito di 30 milioni verso i for-
nitori ma soprattutto da un maxi onere
verso l’azionista, Investimenti Spa. I
fornitori hanno sei mesi di tempo per

accettare il piano di rientro reso possi-
bile grazie a due misure decisive: Uni-
credit ha messo a disposizione nuova
liquidità per 10 milioni e il canone di
affitto verso la stessa Investimenti è
stato azzerato per il biennio 2015-16.
Il merito va a Unicredit, che ha accet-
tato una sostanziale ristrutturazione
del debito ad essa dovuto che sfiora i
180 milioni e che dal 2017 sarà resti-

tuito con tranche di 2,5 milioni, rispet-
to alle rate iniziali di 17 milioni annui.
Va considerato lo sforzo di riorganizza-
zione dell’azienda che ha tagliato del
40% le spese, ridimensionato il perso-
nale e dedicato più attenzione a eventi
congressuali. Il risultato è che da due
anni la Fiera chiude le attività in pareg-
gio e ha un cash-flow positivo per
500mila euro. La svolta nasce dalla
decisione di presentare al Tribunale di
Roma a febbraio 2015 una richiesta di
concordato per evitare il fallimento. Se
tutto fosse rimasto come all’inizio la
Fiera avrebbe dovuto fatturare 170 mi-
lioni, una cifra irreale visto che il fattu-
rato del 2014 è stato di poco più di 22
milioni. Del tutto improduttiva la vec-
chia struttura sulla Colombo che, no-
nostante i tanti progetti, non è stata
ancora ceduta a terzi.
Così quella che doveva essere un polo
di crescita per il centro sud, costato
più di 300 milioni, non ha mai spicca-
to il volo. La Fiera, la cui proprietà è
divisa tra Camera di Commercio, Co-
mune e Regione, è ormai da anni un
modello insostenibile a cui si aggiun-
gono contrasti politici e immobilismi
burocratici. Ora, una volta scongiura-
to il fallimento, i soci dovranno deci-
dere se privatizzare o tentare ancora
una volta il rilancio. 

FIERA

Boccata di ossigeno
Quella ottenuta dalla Fiera di Roma grazie

alla ristrutturazione del debito da pae di Unicredit

di Aldo Ferretti





In attesa dei carrelli
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Per l’apeura del mercato del pesce in via Torre Clementina

si aspetta la struttura per il ricovero dei carrelli necessari ai banchisti 

BANCHINE

di Paolo Emilio

Il mercato del pesce su via di Torre
Clementina a Fiumicino lungo il por-
to canale. Un rito che era sparito do-
po che i banchi del pesce erano stati

trasferiti nella struttura di via Carlo For-
te, ora dismessa, che non è mai decol-
lata e che ha sempre registrato tanti
problemi strutturali. Dodici postazioni
per la vendita del pescato saranno
ospitate all’interno di un plateatico che
si svilupperà lungo via di Torre Clemen-
tina, da via Carlo Forte a via del Pesce
Volante, lato sotto banchina. È quanto
stabilito da una delibera votata dalla
Giunta di Fiumicino oltre un anno fa.
Ogni postazione sarà dotata di una pre-
sa d’acqua e di una presa elettrica. Il
progetto sarebbe già dovuto diventare
realtà, ma è stato rallentato da alcune
criticità in fase di attuazione sollevate
dagli operatori del settore che hanno ri-
chiesto all’amministrazione modifiche
per agevolare il loro lavoro. L’ultima è

stata quella legata all’ubicazione dei
carrelli amovibili, per questo nelle scor-
se settimane l’Ufficio tecnico comuna-
le ha affidato i lavori alla ditta Creit per
la realizzazione di un apposito deposito
a servizio del mercato del pesce. Una
volta sistemati questi problemi, il pro-
getto potrà partire.
Nel frattempo si riaccendono i riflettori
anche sull’area che ospitava l’ex merca-
to del pesce. “Due conferenze stampa,
perché una non bastava, per annuncia-
re il progetto dell’area fitness all’aperto
al posto dell’ex mercato del pesce in via
Carlo Forte - dicono i consiglieri comu-
nali di opposizione Mauro Gonnelli e Fe-
derica Poggio - una con tanto di fanfara
per la posa del manto gommato che
avrebbe dovuto ospitare il nuovo merca-
to. Che fine abbiano fatto però quei pro-
getti annunciati non si sa. In via Carlo
Forte il degrado è ai massimi livelli. Al
posto dell’area fitness c’è un cumulo di

immondizia ed erba alta un metro e
mezzo. Su via della Torre Clementina in-
vece una lunga strisciata blu costata
chissà quanto è abbandonata. La piat-
taforma che avrebbe dovuto ospitare il
nuovo mercato è stata realizzata ma
mai utilizzata. Più di qualche pescatore
ha sollevato dei dubbi sul materiale uti-
lizzato: troppo scivoloso per ospitare dei
banchi. Però intanto abbiamo pagato
l’opera e tutto il suo iter burocratico. Ma
che importa: quei soldi vengono dalle ta-
sche dei cittadini. E se qualche conto
non torna allora basta aumentare le tas-
se, com’è accaduto negli ultimi due an-
ni. E questa doveva essere l’ammini-
strazione rivoluzionaria?”. 
Laconica la replica: “A proposito delle
domande poste dai consiglieri Gonnelli
e Poggio sul mercato del pesce di Fiu-
micino vorrei dire solo tre parole: aspet-
tate e vedrete”, ha commentato il sin-
daco Esterino Montino.





Chioschi,
vicenda chiusa 
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Approvata in consiglio la delibera comunale 

DEMANIO

di Andrea Corona

Si chiude la stagione dei se-
questri per i chioschi. Il 26 ot-
tobre il consiglio comunale ha
approvato la delibera che

compone una diatriba durata 13 anni.
Il bando nel 2002, infatti, prevedeva
l’assegnazione di 15 nuovi chioschi sul
litorale, ma mentre la superficie coper-
ta veniva affidata ai gestori in conces-
sione, le pertinenze e la spiaggia erano
regolate da una semplice convenzione.
Un istituto non riconosciuto da una par-
te della Procura di Civitavecchia che a
seguito di un esposto aveva prima
aperto un procedimento e poi seque-
strato in piena estate 2014 la maggior
parte delle attività. 
Ora tutto verrà regolato attraverso la
concessione ponendo fine ad ogni

possibile interpretazione. Con 16 voti
favorevoli, un voto contrario e 5 asten-
sioni la delibera è stata approvata a
concludere il procedimento e la corret-
ta applicazione del bando pubblico del
2002 sulla concessione dei tratti di
arenile e della normativa vigente in
materia demaniale marittima, al fine
del rilascio delle autorizzazioni dema-
niali suppletive, ai sensi dell’articolo
24 del regolamento di esecuzione del
codice della navigazione.
“Questa delibera - spiega il sindaco di
Fiumicino Esterino Montino - intende
fare chiarezza conformemente a quan-
to è già stato fatto in tema di conces-
sione degli arenili, a partire dal famoso
bando del 2002, quando il Comune
mise a bando i 15 chioschi. Il bando

stesso specificava che doveva essere
sottoposto a regime delle concessioni,
non solo la superficie dove insiste il
chiosco ma la superficie complessiva
della spiaggia in concessione stessa.

Questo nel corso degli anni non si è ve-
rificato, per questo adesso vogliamo
introdurre un elemento di chiarezza e
passare alla concessione a tutti gli ef-
fetti, con tutti gli obblighi e i doveri nei
confronti dello Stato che questo com-
porta, così come definito dalle norme
previste dal Codice della Navigazione.
In particolare si è deciso, in applicazio-
ne dell’articolo 24 del Regolamento di
esecuzione del Codice della Navigazio-
ne, di procedere al rilascio delle auto-
rizzazioni demaniali marittime supple-
tive per il solo ampliamento delle con-
cessioni già rilasciate fino al raggiungi-
mento di 2000 metri quadri, su cui po-
tranno insistere le strutture balneari
così come rappresentate nei progetti
risultati aggiudicatari del bando di ga-

ra ed eventuali successive modifica-
zioni, previa verifica della regolarità o
sanabilità doganale ed edilizia delle
strutture stesse.
La delibera ha avuto una lunga genesi,

perché importante e vagliata dall’Avvo-
catura, dal Segretariato generale e da
tutti gli Uffici proponenti, e contiene la
cronistoria complessiva della conces-
sione degli arenili dal famoso bando
del 2002 a tutti gli altri passaggi che ci
sono stati da allora. 
“Esprimiamo apprezzamento per la de-
libera - commenta il presidente di Fe-
derbalneari Fiumicino Marco Falsarel-
la - finalmente è stata fatta chiarezza.
È la prova di come abbiamo sempre
operato nel giusto e fin dal 2002 attra-
verso titoli autorizzativi e licenze rila-
sciate dall’ente pubblico. Dopo 13 anni
si chiude questa vicenda, per noi ormai
un atto dovuto nel senso che era previ-
sto dal bando originario finora mai ap-
plicato alla lettera”. 





Un marchio di qualità 

20

Presentato il progetto De.Co.,

denominazioni comunali ceificate per valorizzare

le produzioni agricole e la pesca locale

PROGETTI

di Aldo Ferretti 

Valorizzare le produzioni agri-
cole locali e la pesca di qua-
lità che caratterizzano il ter-
ritorio. Con questo obiettivo il

comune di Fiumicino ha risposto, con
esito positivo, all’avviso dell’Agenzia
Arsial che ha indetto una selezione
pubblica per l’erogazione di sovven-
zioni per il finanziamento di progetti di

promozione agricola e agroalimenta-
re. Il progetto è stato illustrato nel cor-
so di due incontri che si sono svolti
nella sala consiliare del comune di
Fiumicino, il 16 ottobre con i produtto-

ri locali e il 23 ottobre con albergatori
e ristoratori. Presenti la vicesindaco e
assessore alle Attività Produttive, An-
na Maria Anselmi, il presidente di Con-
fcooperative Latina Claudio Brinati e il
presidente dei Giovani di Confagricol-
tura Alessandro Tiozzo. 
“Si tratta del progetto “De.Co.”, ovvero
le denominazioni comunali - spiega

l’assessore alle Attività Produttive, An-
na Maria Anselmi - Pensiamo alla crea-
zione di marchi che contraddistingua-
no tali produzioni, per l’appunto le co-
siddette Denominazioni Comunali. Co-

stituire delle De.Co. significa legare in
maniera anagrafica la derivazione di
un prodotto o di una produzione al luo-
go di appartenenza; produrre dei certi-
ficati notarili contrassegnati dal sinda-
co a seguito di una delibera Comunale;
realizzare dei censimenti di produzioni
che hanno un valore identificativo di
una comunità. Si tratta, quindi, di stru-
menti flessibili - prosegue la vicesinda-
co Anselmi - per valorizzare le risorse
della propria terra nel tentativo di ga-
rantire la biodiversità, traendone van-
taggi anche sul piano turistico ed eco-
nomico. Le De.co. rientrano in un obiet-
tivo più complessivo e importante, a cui
la nostra amministrazione punta, non
solo per la valorizzazione delle produ-
zioni locali, ma anche per far conosce-
re tali produzioni a delle realtà extrater-
ritoriali permettendone l’immediato ri-
conoscimento”.
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“Nell’ultima seduta
del Consiglio comu-
nale a fine ottobre
abbiamo approvato

il regolamento dei mercatini straordi-
nari specializzati”. Lo afferma l’asses-
sore alle Attività Produttive Anna Maria
Anselmi. “Tale regolamento - spiega
l’assessore Anselmi - disciplina l’attivi-
tà di vendita o scambio di oggetti anti-

chi o usati, hobbistica, libri, stampe,
fumetti, oggetti da collezione o simila-
ri. Per la prima volta abbiamo regola-
mentato un fenomeno prima gestito
caso per caso. Tutto verrà fatto attra-
verso un meccanismo di trasparenza
nella scelta dei posti, dei luoghi e delle
associazioni. Sono state individuate,
nelle varie località del comune di Fiu-
micino, delle aree pubbliche in cui

svolgere questi mercatini. Nelle locali-
tà in cui non sono stati previsti posteg-
gi è perché non ci sono aree pubbliche
comunali idonee. Inoltre siamo andati
a regolarizzare anche la quantità delle
volte in cui i mercatini possono essere
svolti e in quale periodo”. 
Le associazioni o società interessate
all’organizzazione dei mercatini stra-
ordinari specializzati devono presen-
tare la domanda di autorizzazione e
occupazione temporanea di suolo
pubblico dal 1° gennaio al 31 maggio
di ciascun anno per le manifestazioni
dal 1° luglio al 31 dicembre dello
stesso anno e dal 1° giugno al 30 no-
vembre per le manifestazioni dal 1°
gennaio al 30 giugno dell’anno suc-
cessivo. 
Queste le aree individuate nei vari
centri del Comune: a Fiumicino via Ar-
sia, tratto compreso da viale Traiano
a via Tempio della Fortuna (1 volta al
mese); via delle Gomene, da viale Tra-
iano a incrocio con via Anco Marzio (4
volte l’anno esclusi luglio e agosto),
via Torre Clementina, da via Santa
Maria della Salute a via della Spiaggia
(4 volte l’anno escluso il periodo della
Festa dell’Assunta e il Carnevale); a
Fregene via Rapallo, da viale Castel-
lammare all’incrocio con via Palombi-
na (1 volta al mese esclusi luglio e

agosto); a Palidoro piazza SS. Filippo
e Giacomo (4 volte l’anno); a Macca-
rese Piazza della Pace (4 volte l’an-
no); a Passoscuro Piazza Domenica
Santarelli (4 volte l’anno escluso il
giovedì ed esclusi luglio e agosto),
Piazza Villacidro (4 volte l’anno esclu-
si luglio e agosto); a Focene Viale Ma-
rina di Focene, via delle Carenarie (4
volte l’anno escluso luglio e agosto). 

REGOLAMENTI

di Aldo Ferretti

Approvati i mercatini
A Fiumicino in via Arsia, via delle Gomene e via Torre Clementina,

la vendita di oggettistica, hobbistica, libri, stampe, fumetti e collezionismo 



Bioversity
International

22

Dal 2001 l’Istituto che si occupa di ricerca

per la conservazione e l’uso della biodiversità

si è trasferito a Maccarese

dove ha messo in campo tante iniziative 

RICERCA

di Francesca Giampieri e Lorenzo Maggioni

Bioversity International è una
organizzazione internaziona-
le che da 42 anni si occupa di
ricerca per la conservazione e

l’uso della biodiversità agraria e fore-
stale, col fine di conseguire un’alimen-
tazione sostenibile e la sicurezza ali-
mentare a livello globale. Insieme ai
partner, lavora nei Paesi a basso reddi-
to, in aree dove la biodiversità agraria
e forestale può contribuire a migliorare
la produttività, la nutrizione e la capa-
cità di adattamento alle avversità e ai
cambiamenti climatici (www.bioversi-
tyinternational.org). Nel 2001 l’Istituto
si è trasferito da Roma nella sede di
Maccarese, dove ha iniziato da qual-
che anno a realizzare attività di sensi-
bilizzazione rivolte al territorio, come la
raccolta e lo studio di piante per un er-
bario della flora locale e la Run for Bio-
diversity, la corsa per la biodiversità,
evento destinato a diventare un appun-
tamento annuale, quest’anno alla sua
seconda edizione.
La Run for Biodiversity viene organizza-
ta da Bioversity con il supporto della
Maccarese SpA, del comune di Fiumi-
cino e da quest’anno anche della Agen-
zia per la Cooperazione allo Sviluppo
del Ministero degli Affari Esteri. In con-
comitanza della corsa viene allestito
un mercatino agricolo, nel parcheggio
dell’istituto, dove i produttori locali so-
no i protagonisti, esponendo e venden-
do i loro prodotti a chilometri zero. Il ri-
cavato della vendita dei biglietti viene

interamente utilizzato per finanziare
progetti locali: lo scorso anno sono sta-
ti dedicati all’Erbario, quest’anno inve-
ce al progetto dal titolo “Dal seme al se-
me …”, realizzato in collaborazione con

la scuola primaria “E. Marchiafava” di
Maccarese. Questo progetto coinvolge-
rà i bambini in varie attività teoriche e
pratiche dedicate a far scoprire il pro-
prio territorio e rafforzare la conoscen-
za della biodiversità partendo dal “pic-
colo seme”.
L’Erbario di Bioversity International è
nato nel 2012 come iniziativa sponta-
nea e su base volontaria, con l’intento
di osservare, riconoscere e documen-
tare la flora locale. Un erbario è una col-
lezione di piante essiccate. La collezio-
ne, se ben conservata, serve come
punto di riferimento permanente per
chiunque desideri verificare l’identità

di ogni campione. È possibile anche fa-
re confronti nel tempo sulla flora di una
data zona, ad esempio per studiare gli
effetti dei cambiamenti climatici o am-
bientali. Sono state raccolte, ricono-
sciute e catalogate finora circa 150
specie locali. Fra queste, è interessan-
te notare che approssimativamente il
45% hanno proprietà medicinali, il 20%
sono commestibili ed il 15% sono tos-
siche. Il nostro lavoro è solo all’inizio,
considerando che nella sola oasi di
Macchiagrande, in uno studio botanico
degli anni ’90 si erano registrate oltre
300 specie. Idealmente nel futuro si
potrebbe costruire e pubblicare un
Atlante della Flora di Maccarese, con
una “scheda segnaletica” per ogni
pianta del nostro territorio.
L’erbario è depositato nella biblioteca
di Bioversity International, che è aperta
al pubblico (rivolgersi a Francesca
Giampieri: f.giampieri@cgiar.org). Per
una eventuale collaborazione di volon-

tari locali per far crescere l’Erbario, è
possibile contattare Lorenzo Maggioni:
l.maggioni@cgiar.org.





Cresce la poveà
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Sia a Fiumicino che a livello nazionale situazione sempre più drammatica.

Calicchio: “aumenta il numero di chi resta indietro”

CRISI

di Francesco Zucchi 

Èstato presentato il Rapporto
2015 sulle politiche contro
la povertà in Italia, basato
sui dati raccolti presso i cen-

tri di ascolto Caritas, con particolare
riferimento all’anno 2014 e al primo
semestre 2015.
Il Rapporto si occupa esclusivamente
della povertà assoluta, ovvero di “una
condizione economica che impedisce
alle persone l’accesso ai beni essen-
ziali quali alimentazione, casa, educa-
zione, abbigliamento, minima possibi-

lità di mobilità e svago: elementi che
secondo i canoni stabiliti dall’Istat de-
finiscono uno “standard di vita minima-
mente accettabile”. Nella lunga e arti-
colata analisi della Caritas emerge una
realtà drammatica e in forte aumento.
“Fino all’inizio della crisi economica
(2007/ 2008), la povertà assoluta col-
piva un numero di persone che rappre-
sentava circa il 3,1% della popolazione:
le famiglie con almeno tre figli ed en-
trambi i genitori esclusi dal mercato del
lavoro e gli anziani, sia coppie sia sin-
gle, concentrata in modo significativo
nelle regioni del Sud Italia. La crisi fi-
nanziaria, scatenata dalla bolla immo-
biliare esplosa nel 2007/2008 e le po-
litiche di contenimento della spesa che

ne sono seguite hanno modificato que-
sta situazione. Si tratta di un cambia-
mento in primo luogo quantitativo: il
numero di persone che vive in povertà
assoluta è più che raddoppiato nel giro
di sette anni, passando da 1,8 a 4,1 mi-
lioni tra il 2007 e il 2014 (Istat, 2015).
La trasformazione è tuttavia anche
qualitativa: sono cioè mutate le carat-
teristiche delle persone che vivono in
povertà assoluta. Gli ultimi sette anni,
infatti, non solo hanno visto raddoppia-
re (dal 9% al 18%) l’impatto della po-
vertà assoluta sulle famiglie con tre e
più figli minori, storicamente più fragili,
ma sono stati anche segnati dal fatto
che essa sia aumentata nelle famiglie
con un figlio minore (passando da
1,8% a 6,4%) e con due figli minori
(passando dal 2% al 9%). Dal punto di
vista delle condizioni sociali dei nuclei
familiari colpiti, va segnalato che il la-
voro ha cessato di essere una garanzia
contro la povertà: è infatti aumentato
in modo significativo il numero di nuclei
in povertà in cui almeno una persona
risulta impiegata”.
Una situazione di crescente disagio che
si rispecchia nei dati in possesso del-
l’assessorato ai Servizi sociali del co-
mune di Fiumicino. “La situazione pur-
troppo va peggiorando - conferma l’as-
sessore Paolo Calicchio - mentre dimi-
nuiscono i fondi a disposizione e nono-
stante i nostri sforzi per destinare più ri-
sorse al sociale. Il nostro assessorato
sta comunque cercando di fare il mas-
simo per dare un sostegno alle famiglie
bisognose. Attualmente sosteniamo
498 nuclei familiari attraverso contribu-
ti diretti che vanno dai 50 agli 800 euro
mensili, per una spesa complessiva di
circa un milione di euro all’anno. A que-
sti si aggiungono le esenzioni indirette,
come l’esclusione dal ticket per il servi-

zio mensa riservato a circa 200 bambi-
ni delle scuole comunali”. 
Per far fronte alla mole delle richieste
rimane però fondamentale il ruolo del-
le associazioni, a partire proprio dalla
Caritas diocesana di Fiumicino, a cui il
Comune riconosce un contributo di
50mila euro l’anno considerato il gran-
de lavoro che questa svolge nella distri-
buzione di pacchi alimentari diretta-
mente nella case delle famiglie biso-
gnose. Lo stesso vale per la Croce Ros-
sa Italiana, anch’essa impegnata nella
distribuzione domiciliare di pacchi aiu-
to e a cui sono stati affidati dei locali
nelle palazzine dell’Ater per ospitare il
loro magazzino. Tra le tante associazio-
ni meritevoli c’è anche la comunità di
Sant’Egidio, impegnata anch’essa nel-
la distribuzione di pacchi aiuto agli an-
ziani in difficoltà. 
“In generale, quello che emerge è
l’estrema difficoltà per i lavoratori con
bassa scolarizzazione e/o specializza-
zione che hanno perduto l’impiego in
questi ultimi anni a trovare un nuovo la-
voro, spesso con drammatiche conse-
guenze sul loro nucleo familiare - ag-
giunge Calicchio - Consapevoli anche di
questo, già dallo scorso anno ci erava-
mo detti disposti ad aprire una mensa
per i poveri nei locali della Asl che era-
vamo disposti a sistemare. Sembrava
fatta ma la Asl ha bloccato il progetto a
cui però teniamo ancora molto. Sempre
in tema di solidarietà - conclude Calic-
chio - approfitto dell’occasione per ri-
cordare che dal 9 all’11 dicembre verrà
allestita la raccolta nelle scuole di ge-
neri alimentari e altri beni, iniziativa che
verrà poi replicata negli uffici pubblici,
aziende private. L’obiettivo è di racco-
gliere e poi distribuire almeno un mi-
gliaio di pacchi regalo per Natale, come
siamo riusciti a fare lo scorso anno”. 





Il museo
Salvo D’Acquisto
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La Regione affida al Comune l’antica Torre di Palidoro per trasformarla

in un centro dedicato alla memoria del giovane carabiniere ucciso dai tedeschi 

IDEE

di Fabio Leonardi 

La giunta regionale del Lazio ha
approvato a fine ottobre la deli-
bera con cui si autorizza la con-
cessione al comune di Fiumici-

no dell’antica Torre di Palidoro. “Abbia-
mo accolto la proposta - conferma l’as-
sessore regionale al Patrimonio e De-
manio, Alessandra Sartore - l’ammini-
strazione comunale ci ha presentato
un interessante progetto: la realizzazio-
ne di un museo in memoria di Salvo
D’Acquisto. Valorizzare il nostro patri-
monio immobiliare significa proprio re-
stituire al territorio immobili d’interes-
se storico come la Torre medievale di
Palidoro, proveniente dall’ex Comunio-
ne delle Asl, attraverso proposte utili al-
la collettività avanzate dalle stesse am-
ministrazioni comunali. Un altro esem-
pio del percorso che abbiamo intrapre-
so due anni fa con il piano di valorizza-
zione del patrimonio che sta portando
risultati importanti e tangibili”. 
Un’idea nata il 23 settembre scorso, il
giorno della ricorrenza della morte di
Salvo D’Acquisto, ricordato con una ce-
rimonia proprio nelle immediate vici-
nanze della Torre dove si trova la stele
alla sua memoria. “Il 7 ottobre avevo
scritto all’assessore regionale, Ales-
sandra Sartore, chiedendo la conces-
sione della Torre, dell’area circostante
e dei fabbricati prospicienti - racconta

il sindaco Esterino Montino - proprio
per dedicarla alla memoria del vicebri-
gadiere dei carabinieri che nel 1943 ha
sacrificato la propria vita per salvare
22 persone destinate alla fucilazione
da parte dell’esercito tedesco. Con il
provvedimento firmato, il comune di
Fiumicino, d’intesa con il Comando ge-
nerale dei Carabinieri, porrà le basi per
la costituzione di un museo dedicato a
Salvo D’Acquisto, medaglia d’oro al va-
lor militare, figura che il nostro territo-
rio vuole celebrare degnamente”. 
La Torre, oltre ad avere un grande signi-
ficato simbolico per essere stata testi-
mone del sacrificio, si presta perfetta-
mente allo scopo. Un edificio medieva-
le costruito sui resti di una villa romana
la cui funzione, identica a quello di ogni
altro avamposto realizzato sul litorale
tra l’VIII e il IX secolo, era quella di av-
vistamento delle navi nemiche, in par-
ticolare dei temuti “saraceni” che in
quegli anni depredavano le popolazioni
costiere. Una costruzione imponente a
pianta quadrata di quattro piani, con
un’altezza di poco superiore ai venti
metri. Nel 1562 venne restaurata da
Bernandino Cirilli ed è arrivata fino ad
oggi conservando le caratteristiche di
quel lavoro. Da un documento del
1845 si è scoperto che era munita di
ponte levatoio, poi sostituito da una

passerella, per mezzo di una scaletta
di legno si saliva al primo piano per poi
arrivare alla Piazza d’Armi sulla cima. 
“Ringraziamo l’assessore Alessandra
Sartore per aver accolto la nostra propo-
sta - sottolinea l’assessore alle Politiche
del Territorio, Ezio Di Genesio Pagliuca.
il Comune ha intenzione di valorizzare
al massimo quel luogo”. 
L’atto eroico di Salvo D’Acquisto è noto
a tutti, ma forse tanti non conoscono la
vicenda di altri 3 ragazzi che furono
barbaramente trucidati pochi giorni do-
po l’esecuzione del carabiniere. Nel
settembre 1943 il comandante tede-
sco di Ladispoli ordinò il rastrellamento
di tutti i giovani di quella località; tra i
tanti ragazzi catturati, 13 furono asse-
gnati al distaccamento tedesco di Pali-
doro. In seguito alla riuscita fuga di 3
giovani rastrellati, per rappresaglia i te-
deschi estrassero a sorte i nomi di 3
prigionieri con il macabro gioco del
fiammifero più corto e li fucilarono. Il 2
ottobre 1943 caddero così Renato Po-
sata (19 anni, di Civitavecchia), Pietro
Fumaroli (21 anni, di Ladispoli) e Giu-
seppe Canu (24 anni, di Sassari), men-
tre ai 7 giovani superstiti fu imposto di
ricoprire di terra i cadaveri insanguina-
ti, nella stessa fossa vicino alla torre di
Palidoro, dove pochi giorni prima era
stato fucilato Salvo D’Acquisto. Fatti ri-
masti nascosti fino al giugno del 1994
quando in una stanza degli uffici giudi-
ziari di Palazzo Cesi a Roma venne ri-
trovato un armadio dimenticato: all’in-
terno 695 fascicoli con le denunce e le
testimonianze delle stragi compiute
dai nazisti, tra le quali quella dei 3 mar-
tiri di Palidoro.



27

Un viaggio nello spazio, tra
stelle e pianeti. È la nuova
“Astro-Tac” del Bambino Ge-
sù. Una vera e propria base

spaziale, nella sede di Palidoro per
trasportare nel mondo della fantasia
e dell’immaginazione i piccoli pazienti
dell’ospedale pediatrico in procinto di
sottoporsi all’esame diagnostico. Ac-
quistata con i proventi della campa-
gna “Ospedale Senza Dolore”, soste-
nuta con generosità da tanti donatori
(privati, aziende, istituzioni), l’Astro-
Tac è un macchinario diagnostico di
ultima generazione che consente, gra-
zie alla velocità di acquisizione dati, di
ridurre significativamente il ricorso
all’anestesia negli esami pediatrici, li-
mitando le sensazioni di pericolo, in-
quietudine, paura e dolore. Con l’inau-
gurazione dell’Astro-Tac dello scorso
21 ottobre si conclude la campagna di
comunicazione sociale “Ospedale
Senza Dolore”  lanciata dal Bambino
Gesù nel novembre dello scorso anno.
Complessivamente sono stati raccolti
1.235.858,03 euro, destinati all’ac-
quisto dell’Astro-Tac, alla realizzazio-
ne degli ambienti dedicati e allo svi-

luppo degli altri progetti dell’ospedale
per prevenire, alleviare e controllare il
dolore fisico ed emozionale dei bam-
bini, sia durante che dopo il periodo di
ospedalizzazione.
Il raggiungimento di questi obiettivi è
stato possibile grazie alla sensibilità e
alla generosità di tanti donatori. In pri-
ma linea Enel Cuore: con l’importante
contributo di 500.000 euro da parte
della Onlus di Enel il Bambino Gesù ha
potuto raggiungere metà dell’obiettivo
per l’acquisto della TAC multistrato.
Hanno scelto inoltre di sostenere
l’ospedale pediatrico l’Aeronautica Mi-
litare, Opera Pia Asilo Savoia, la BCC, il
Gruppo Caltagirone, la Centrale del Lat-
te, Fendi, Ecotecna, Ceramica Globo,
Pompi, Vueling e tante associazioni e
privati cittadini.
“È un’iniziativa importantissima per un
ospedale che è già un’eccellenza non
solo per il comune di Fiumicino, ma a li-
vello nazionale - dice il sindaco Esterino
Montino - Il Bambino Gesù di Palidoro è
una struttura che continua a rinnovarsi
con nuove tecnologie e macchinari, co-
me ad esempio l’Astro Tac, con un’at-
tenzione sempre alta alle esigenze dei

bambini e delle loro famiglie. Siamo or-
gogliosi come amministrazione di ospi-
tare questo luogo di speranza e di aiuto
ai più piccoli e ai loro cari, anche per
problemi molto seri, nel nostro territo-
rio. Ma è l’intero Paese che ne dovrebbe
andare orgoglioso per le funzioni che
esso svolge con grandi capacità profes-
sionali e specialistiche, con un occhio
sempre puntato al rinnovamento”.
La “base spaziale” di Palidoro si svi-
luppa su una superficie di 280 metri
quadrati. I lavori, durati 7 mesi, hanno
previsto la riqualificazione funzionale
del Dipartimento di Radiologia e la
realizzazione di un nuovo corpo di fab-
brica. Tre gli ambienti principali: una
sala Tac con adiacente locale tecnico
e sala comandi; un’ampia recovery ro-
om e una sala d’attesa. La Tac e i locali
sono stati decorati e allestiti secondo
un progetto grafico che recupera la
magia e la suggestione dello spazio. Il
viaggio fantastico tra gli astri e costel-
lazioni comincia già dalla sala d’atte-
sa per arrivare alla sala Tac, decorata
come l’interno di una navicella spazia-
le, per far sentire il bambino un vero e
proprio astronauta.

SANITÀ

Al Bambino Gesù di Palidoro inaugurato il macchinario di ultima generazione,

un’iniziativa della campagna “Ospedale Senza Dolore”

Ecco l’Astro-Tac 
di Francesco Camillo 



Una piazza
per Focene
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Arriverà davanti alla scuola, insieme

ad un parco giochi e al prefabbricato

per Centro Anziani e Pro Loco 

CRONACHE

di Paolo Emilio 

Le emergenze estive dal punto di
vista sanitario hanno messo in
evidenza quanto sia importante
per il comune di Fiumicino do-

tarsi delle piazzole per l’elisoccorso.
Già lo scorso luglio ne erano state indi-
viduate alcune, ma il piano è stato rivi-
sitato e il numero di zone per gli atter-
raggi d’emergenza è aumentato. Dopo
piazzale Molinari (ex piazzale Mediter-
raneo) a Fiumicino, il lungomare di Fre-
gene nell’area davanti all’Ufficio locale

marittimo all’altezza di via Ladispoli,
via Serrenti a Passoscuro e via Galtelli
ad Aranova, si aggiungono le piazzole
sul lungomare di Maccarese e su via
delle Carenarie di Focene. 
Quella di Focene è stata inserita in un
ampio progetto che riguarda la riqua-
lificazione della zona della scuola. Ol-
tre alla base d’atterraggio per l’elisoc-
corso, che sarà posizionata nel terre-
no alle spalle delle scuole, sono previ-
sti nuovi parcheggi a servizi del plesso

scolastico che nei prossimi mesi vedrà
l’ultimazione del suo ampliamento.
Nuovi posti auto ci saranno su via del-
le Carenarie e sull’area che si trova ac-
canto al confine parrocchiale. Questa
zona, attualmente privata, passerà al-
l’amministrazione comunale. È qui
che sorgerà anche l’area verde con i
giochi per i bambini, e la famosa piaz-
za annunciata in estate dall’assesso-
re ai Lavori Pubblici Angelo Caroccia.
“Qui verrà posizionato un container
dove sorgerà il centro anziani e dove
troverà casa la locale associazione”,
fa notare Caroccia. Le novità, però,
non finiscono qui. Via delle Carenarie,
arteria parallela alla principale viale di
Focene, verrà fatta proseguire in pros-
simità di via dei Dentali, con una rivi-
sitazione dei sensi di marcia in tutto il
quadrante interessato. In questo mo-
do, oltre che a riqualificare la zona an-
dando ad accogliere le esigenze dei
residenti, si garantirà una maggiore si-
curezza anche per la scuola. Adesso
parlare di tempistica di realizzazione
dell’opera è prematuro, ma gli uffici ci
stanno lavorando. Sarà una bella no-
vità per Focene.





Paolo Del Giacomo
al comando
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Il capitano è il nuovo comandante della Compagnia di Ostia dei Carabinieri

SICUREZZA

di Marco Traverso

Paolo Del Giacomo è il nuovo
comandante della Compagnia
di Ostia dei Carabinieri. Tren-
tun anni, ha diretto il Nucleo

Operativo della Compagnia di Milazzo
e subito dopo ha assunto il comando
della Compagnia di Monreale. Un cur-
riculum scolastico sempre all’insegna
del massimo dei voti: giovanissimo in
Accademia, maturità classica, laurea
in Giurisprudenza e in Scienze Politi-
che. Per lui un ritorno quello a Roma vi-
sto che proprio da studente aveva fre-
quentato le università di Tor Vergata e
de La Sapienza. 

“Sono particolarmente lieto di assume-
re il nuovo incarico di comandante del-
la Compagnia Carabinieri Roma-Ostia
e di ritornare in un’area, come quella
della Capitale dove avevo vissuto an-
che quando ero allievo della Scuola Uf-
ficiali”, ha commentato il capitano che
si è insediato il 25 settembre scorso. In
un territorio davvero immenso, in
un’area che spazia da Fregene a Ca-
stelporziano, dal litorale al Grande Rac-
cordo Anulare, passando per Vitinia,
Ponte Galeria, Casal Lumbroso e Mas-
simina. 
“Nell’ambito di una giurisdizione così
ampia, ricompresa nel circondario di
due tribunali, quello di Roma e quello
di Civitavecchia, caratterizzata da plu-
rime complessità che spaziano dagli
emergenti o risalenti fenomeni di crimi-
nalità organizzata e diffusa, risaltano a
prima vista la vasta urbanizzazione di
un territorio in continua espansione de-
mografica, le problematiche idrogeolo-
giche delle aree urbane a ridosso del
Tevere e della sua foce, le esigenze di
sviluppo turistico e commerciale di un
territorio per vocazione indirizzato ad
assecondarle, le molteplici realtà indu-

striali e imprenditoriali in tutti i settori,
tutte portatrici del comune interesse e
bisogno di una sicurezza sia reale, sia
percettibile - spiega Del Giacomo - L’im-
pegno, dunque, in questo incarico co-
me d’altronde in quelli precedenti, è
anzitutto indirizzato all’avvio di un co-
stante dialogo istituzionale, ma riempi-
to dall’umanità del contatto personale,
con il cittadino e con gli attori che sono
deputati a servirlo”.
Per fare questo, in particolare nel pri-
mo mese dal suo arrivo, Del Giacomo
ha voluto incontrare i rappresentanti
delle comunità locali proprio per entra-
re nella massima sintonia con il territo-
rio. “Ho voluto conoscere i rappresen-
tanti dei Comitati e delle Pro Loco dei
diversi centri, le Autorità militari, civili,
religiose che vi insistono e vi prestano
il loro servizio, gli organi di stampa e
parte delle associazioni che vi lavorano
e vi vivono - spiega - Partendo da loro,
ritengo, quali qualificati recettori e vo-
lani delle istanze della gente, possiamo
porci in condizione di esprimere al me-
glio il nostro ruolo, d’intesa con i par-
tner della sicurezza e orientando la no-
stra azione a una vigilanza premurosa
e proattiva, che non si riduca solo a mo-
mento repressivo ma esprima un punto
di riferimento, stabile con le nostre sta-
zioni, itinerante con le nostre pattuglie,
per il consiglio, il suggerimento, l’indi-
cazione o il semplice confronto che il
cittadino desideri, nella considerazio-
ne che la sicurezza più efficace non sia
un servizio imposto ma un valore con-
diviso, come nell’accezione più ampia
che il moderno concetto di sicurezza
partecipata pone in luce”.
Benvenuto e buon lavoro allora capitano!
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Per la sicurezza nel comune
di Fiumicino l’ennesimo gri-
do d’allarme questa volta ar-
riva dal Sap, il Sindacato Au-

tonomo di Polizia. Secondo il quale
nel territorio comunale per 83mila re-
sidenti sono in servizio 63 poliziotti,
in pratica un agente ogni 1269 per-
sone. “Durante la nostra campagna
abbiamo incontrato il questore di Ro-
ma, i dirigenti della Prefettura e del
Commissariato di Fiumicino, sottoli-
neando le condizioni in cui versano i
commissariati periferici e chiedendo
l’implemento di nuovi agenti - spiega
in una nota il vice segretario provin-
ciale del Sap, Giulio Incoronato - Non
è di certo nostra intenzione persegui-
re finalità e strumentalizzazioni poli-
tiche, ma come cittadini sentiamo il
dovere civile di denunciare la situa-
zione. Dato il numero così esiguo di
poliziotti, infatti, risulta chiara la loro
difficoltà nel tenere sotto controllo,
oltre allo svolgimento di compiti isti-

tuzionali quali il rilascio di porto d’ar-
mi, passaporti, Uepi (denuncia reati)
anticrimine, nonché l’amministrati-
va, in un territorio così vasto che com-
prende dieci località tra mare e cam-
pagna, tra arterie ad alto scorrimento
e nuclei urbani isolati dove non si co-
munica neanche con il telefonino. Ba-
sta tagli e blocco del turn over, non si
può risparmiare sulla sicurezza. Al
contrario, occorre investire, nuovi
concorsi e nuovi agenti al commissa-
riato, affinché la parola sicurezza non
sia soltanto uno slogan elettorale ma
un bene primario da garantire ai no-
stri figlie e alla collettività”. 
A sostegno della lotta portata avanti
dal Sap è intervenuto anche William
De Vecchis, di Noi con Salvini. “L’allar-
me lanciato dal Sindacato Autonomo
di Polizia sulle criticità riguardanti la
sicurezza sul nostro territorio non può
passare inosservato - sottolinea De
Vecchis - Agli uomini e alle donne di
tutte le forze dell’ordine va la nostra

più totale solidarietà, viste anche le
condizioni di emergenza con le quali
sono costretti a operare. Siamo anco-
ra in attesa della convocazione del Co-
mitato provinciale per l’Ordine e la Si-
curezza Pubblica promesso dal sinda-
co Montino”.
In un simile quadro, il Sindacato Uni-
tario Lavoratori Polizia Locale eviden-
zia il fatto che lo scorso 30 settembre
è giunto a scadenza il contratto di la-
voro di trenta agenti a tempo determi-
nato in forza alla Polizia Locale di Fiu-
micino.“Il servizio offerto alla cittadi-
nanza ha già avuto e certamente avrà
ancora di più ripercussioni negative,
stante la perdurante carenza di perso-
nale - aggiunge Francesco Caperna,
Segretario Territoriale di Fiumicino -
Infatti gli agenti a tempo determinato
erano già di fatto chiamati a concorre-
re a tutti i compiti ordinari di istituto e
la loro assenza si farà ancor più pe-
sante in vista dell’ormai prossimo ini-
zio del Giubileo”.

SICUREZZA

Nuovi agenti cercasi

di Matteo Bandiera

La denuncia del sindacato autonomo di Polizia: “A Fiumicino,

in un territorio enorme, su 83mila residenti ci sono solo 63 agenti
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Autonomia e libeà
È lo spirito con cui Maurizio Ferreri si impegna in consiglio comunale:

“Bisogna dare risposte concrete ai cittadini senza ricorrere a inutili tecnicismi”

POLITICS

di Francesco Camillo 

Èentrato in consiglio comu-
nale con la “Lista Civica
Montino” Maurizio Ferreri.
Proviene dal mondo del vo-

lontariato e fa parte del direttivo di
Alitalia Onlus, associazione che tra i
vari impegni si occupa anche dei
bambini in difficoltà nel mondo. È en-
trato nel palazzo comunale per puro
spirito di servizio, al punto da spin-
gerlo ad abbandonare la lista civica,
di cui faceva parte insieme a Massi-

miliano Chiodi e Marco Gaudiello, per
approdare in Comune Autonomia e Li-
bertà (Cal) di cui ora ne è capogrup-
po. È presidente della commissione
Turismo e Cultura.
Perché hai deciso di abbandonare la
Lista Civica?

Sin da subito non c’è stata una chiara
impronta nel dare risposte concrete.
Per prendere un’iniziativa dovevo ave-
re il via libera del gruppo. Questa spes-
so tardava ad arrivare e il momento giu-
sto per agire era già passato. Così sono
uscito per avere una certa autonomia
e per portare avanti le mie idee.
Come quella della stazione ferroviaria
a Porto.
Esatto. Dopo 20 anni oggi abbiamo
una grande occasione che non dobbia-

mo perdere: il Giubileo della Misericor-
dia. I Ministeri e gli enti stazionano fon-
di in tutti i settori mirati all’accoglienza
delle persone. E la fermata di Porto può
rappresentare un’occasione sia di ri-
scatto che di sviluppo per Fiumicino.
Come ci si può riuscire a ottenerla?

È necessaria una grande mobilitazione
cittadina guidata dal sindaco. Non
un’azione sporadica o solo dimostrati-
va, ma un’azione costante nel ricordare
la grave ferita inferta alla Città con l’eli-
minazione della stazione ferroviaria.
Oltre alla ferrovia cosa manca in Città?
Sicuramente una commissione tecni-
co-scientifica per il controllo degli ap-
palti affidati. È una cosa che va messa
in piedi. E manca, a proposito di Giubi-
leo, un apposito Comitato che abbiamo
richiesto come commissione.
Hai una critica da fare a questa ammi-
nistrazione?
Certo. Il fatto che nell’ultimo bilancio
votato non ci siano stati adeguati in-
vestimenti sul tema del lavoro. E poi
la poca comunicazione sulle iniziative
che si intraprendono. Condividerle so-
lo sui social network taglia fuori quel-
la grande fetta di anziani ben lontani
dal web.
Quale è il segreto per essere un buon
consigliere comunale?
Saper ascoltare le associazioni e rece-
pire le loro esigenze. 
Puoi fare un esempio?
Per quanto riguarda i nidi famiglia ab-
biamo scritto un regolamento seguen-
do proprio le indicazioni degli operatori
del settore. Se non fosse stato così, ora
avremmo avuto un documento che
avrebbe scontentato tutti. Cosa che è
accaduta per il mercato del pesce che
ancora deve partire. Se l’amministra-
zione avesse ascoltato gli addetti ai la-
vori, ora non ci sarebbero tutti i proble-
mi che si sono presentati in fase di at-
tuazione del progetto. Ci vuole più con-
cretezza e meno tecnicismi. 
Nonostante tu sia in maggioranza, ti
senti più vicino o più lontano da questa
amministrazione?
Mi sento libero.



Sebbene la crisi non sia ancora alle
spalle, si evince un rinnovato ottimi-
smo dai risultati dell'annuale sondag-
gio Ipsos-Acri. Se aumenta il numero
degli italiani che tornano a risparmiare,
è in crescita anche la percentuale di chi
torna a credere nel mattone. L'investi-
mento immobiliare è il preferito dal
29% degli intervistati, con punte del
32-34%
Torna la fiducia nel mattone
Dopo il tonfo dello scorso anno, quan-
do la preferenza degli italiani per il mat-
tone aveva toccato il minimo storico
(solo il 24% degli intervistati) - a causa
soprattutto dell'aumento delle tasse -
quest'anno l'immobiliare è l'investi-

mento preferito dal 29% degli intervi-
stati. La percentuale tocca punte del
32-34% nel Centrosud, lontane anni lu-
ce dal 70% del 2004 e del 2006.
Diminuisce l'ansia verso il futuro
Sebbene la crisi sia ancora presente
nei pensieri e nella vita degli italiani,
sembra che il pensiero nascosto di
molti sia "la crisi c'è, ma non per me".
Migliorano infatti le prospettive perso-
nali e anche quelle nazionali. 
Le famiglie colpite direttamente dalla
crisi sono ancora molte - 1 su 4 (il 25%
contro il 27% del 2014 e il 30% del
2013) - ma il numero di soddisfatti ri-
spetto alla propria situazione economi-
ca (il 55% della popolazione), per la pri-

ma volta dopo quattro anni, supera
quello degli insoddisfatti: di ben 10
punti percentuali. 
Il miglioramento è stato denotato in tut-
te le aree del Paese.

Torna la fiducia
nel mattone
Gli italiani tornano a credere nel mattone,

è l'investimento preferito dal 29%

hai un quesito
immobiliare?

Passa a trovarci per discuterlo,
scrivici una mail o telefona, è un
servizio completamente gratui-
to offerta da: INCASA Immobi-
liare, Viale delle Meduse 124,
Fiumicino, tel. 06.65.04.81.78
incasafiumicino@gmail.com

ChIEDI AL TUO CONSULENTE IMMOBILIARE



FIERA
Subinitaly

Il calendario fiere di questo periodo in-
clude diversi appuntamenti. Si inizia
con Forwedding, la fiera per il matrimo-
nio, in programma dal 19 - 22 novem-
bre. Da venerdì 20 a domenica 22 no-
vembre sarà la volta di Subinitaly, il
meglio della subacquea all inclusive,
insieme a tecnologia, turismo, biologia
e alla medicina, tutto al servizio degli
appassionati di scuba ed apnea. Dal
27 al 29 novembre spazio alla Esposi-
zione Canina Internazionale. Primo ap-
puntamento di dicembre, dall’11 al
13, Roma for Dancing, il festival della
danza e del ballo. Per informazioni,
www.fieraroma.it.
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CARTELLONE

VISITE
Oasi WWF

Per il mese di novembre nelle oasi WWF
del comune di Fiumicino non sono previ-
ste le consuete visite guidate a tema. Le
aree protette rimarranno comunque

aperte al pubblico secondo il seguente
calendario: oasi di Macchiagrande, tutte
le domeniche con visite guidate alle
10.30 e alle 14.30 senza necessità di
prenotazione. Vasche di Maccarese: ulti-
ma domenica del mese con unica par-
tenza alle 10.30 (prenotazione obbliga-
toria). Bosco Foce dell’Arrone: ultimo sa-
bato del mese con unica partenza alle
ore 10.30 (prenotazione obbligatoria).
Per informazioni, macchiagrande@wwf.it
- 339/1588245. 

VISITE
Palazzo del Quirinale

Anche d’inverno, con l’associazione Na-
tura 2000 non mancano le occasioni
per interessanti visite guidate nel terri-
torio comunale e nella Capitale. A no-

vembre, sabato 14 la città morta di Ga-
leria Antica. Domenica 22, alla scoper-
ta di Porta S. Sebastiano e del Museo

della Mura. Sabato 28 si torna nel ter-
ritorio comunale con la Necropoli di Por-
to. A dicembre, domenica 6, si torna
sull’Appia Antica per la visita al Mauso-
leo di Cecilia Metella, mentre sabato 12
è in programma una splendida occasio-
ne per visitare il Palazzo del Quirinale

(prenotazione entro il 4 dicembre). Per
informazioni e prenotazioni, natu-
ra2000@libero.it - 339/6595890.

BONIFICA
Il Litorale incontra

la sua storia

Anche quest’anno la C.R.T. (Cooperati-
va Ricerca sul Territorio) - Ecomuseo
del Litorale Romano ricorda il 131° an-
no dall’inizio della bonifica, rendendo
così omaggio a chi, con il proprio sudo-
re e la propria fatica, ci ha reso una vita
migliore.
Sabato 21 novembre il programma pre-
vede: alle 15.30, in piazza del Macca-
rese, la posa di una corona al piccolo
monumento alla presenza delle autori-
tà, accompagnata dai canti dei cante-
rini romagnoli e dei bambini della scuo-
la E. Marchiafava. Alle 16.15, la visita
all’Ecomuseo Polo di Maccarese in
piazza della Pace; alle 17.00, presso
la Casa della Partecipazione in
via del Buttero, sono pre-
visti la proiezione del
film dedicato a
Vittorio Ce-
c o l i

“Storie dell’Ente Maremma”, il concer-
to dei canterini romagnoli, la presenta-
zione dei lavori della scuola E. Marchia-
fava e della Biblioteca dei Piccoli, e la
proiezione del film-documentario “Il
fronte dimenticato - Storie dello sfolla-
mento durante la 2° guerra mondiale
nel litorale romano” di Paolo Isaia e
Maria Pia Melandri. Domenica 2 no-
vembre i festeggiamenti si sposteran-
no a Ostia Antica nella piazza centrale
e proseguiranno all’Ecomuseo di Ostia.





Astrid
Pinero
Herrera
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La bella modella

venezuelana vive a

Isola Sacra, a gennaio il

suo prossimo film a

fianco di Fabio De Luigi,

attraverso una onlus

aiuta i bambini dell’Uganda 

PERSONAGGI

di Francesco Camillo

Nell’ultimo anno l’abbiamo vi-
sta sul grande schermo con
Raul Bova in “Fratelli Unici” e
con Paolo Ruffini nel film

“Tutto molto bello”. A gennaio invece la
vedremo nelle sale cinematografiche
in “Tiramisù” di Fabio De Luigi. Si tratta
della bella modella e attrice venezuela-



na Astrid Pinero Herrera, che vive a Iso-
la Sacra con il marito Giuliano Recinelli
e la loro figlia di quattro anni. “Sono ar-
rivata in Italia dieci anni fa - racconta
Astrid - e subito c’è stato un bellissimo
feeling con Fiumicino. Il mio lavoro, così
come lo studio, si svolge a Roma, ma
qui c’è più tranquillità”. 
La sua carriera è iniziata quando aveva
15 anni con la partecipazione di Miss
Venezuela, ma la sua ascesa è partita
due anni fa con le prime sfilate di moda
a Milano. “Vorrei raggiungere il massi-
mo delle opportunità - confida Astrid -
ma lascio che tutto vada come deve an-
dare. Sono sulla buona strada, però pri-

ma di tutto verranno sempre mia figlia
e mio marito”. 
Ha 29 anni e frequenta molto Fiumici-
no. “Vado spesso all’Enoteca del Porto
- dice Astrid - così come in diversi risto-
ranti, visto che amo il pesce e il mare”.
Astrid Pinero Herrera non è la tipica
modella attrice, infatti è laureanda alla
Pontificia Università Gregoriana e fa
parte del direttivo di una importante
onlus italiana.“Questa onlus si chiama
Icad e ha sede ad Amelia (Umbria) - rac-
conta - il suo scopo principale è quello
di aiutare i bambini e le mamme del-
l’Uganda. Ho anche creato un piccolo
brand, dove un euro di ogni capo ven-

duto andrà a favore di queste popola-
zioni”. L’Icad è stata riconosciuta meri-
tevole di diversi riconoscimenti, dalla
Presidenza della Repubblica Italiana,
dal Governo Ugandese, dalla Regione
Umbria, dal Corpo Italiano di Soccorso
dell’Ordine di Malta, dalla Diocesi e
non solo. È bella dentro e fuori Astrid,
anche per questo merita di avere una
carriera ricca di successi. E Fiumicino
tifa per lei.

PERSONAGGI
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Raccogliere
le nuove sfide 
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Per Massimo Attardi Fiumicino ha le cae

in regola per uscire dalla crisi:

tecnologia, eventi enogastronomici e spoivi,

punto di paenza per inveire la rotta

SECONDA GENERAZIONE

di Francesco Zucchi 

Per continuare le conversazioni
sul futuro di Fiumicino abbia-
mo scelto di incontrare Massi-
mo Attardi, titolare dello stori-

co negozio d’ottica di via Formoso.
Un’attività avviata dal papà Giovanni
Maurizio Attardi ben 45 anni fa, poi am-
pliata da molti anni anche a Fregene.
Subentrato da qualche anno al padre
nella conduzione dell’azienda di fami-

glia, Massimo, oltre investire su se stes-
so per acquisire una preparazione inter-
disciplinare approfondita, ha speso
molte energie nell’adeguamento del-
l’attività alle sempre nuove esigenze di
un mercato in continua evoluzione.
Dai ricordi d’infanzia a oggi, quanto e
in che modo è cambiata Fiumicino?
Senza farne un discorso politico, come
imprenditore non posso non notare co-
me l'evoluzione di Fiumicino sia stata
condizionata da scelte strategiche
quantomeno discutibili; faccio due

esempi, l'espansione della grande di-
stribuzione e dei centri commerciali, ri-
velatasi nei fatti molto dannosa per
l'economia locale, e il fallimento del
porto turistico. Il tutto mentre la popo-
lazione residente è più che triplicata
nel giro di 20 anni, trasformando Fiu-
micino da piccolo paese costiero a una
città che non ha ancora maturato la
consapevolezza di esserlo. Siamo quin-
di ancora in una delicata fase di pas-
saggio dove però, scelte della politica a
parte, sono comunque tante le compo-
nenti che possono contribuire a far
compiere il salto di qualità alla città.
A partire da voi imprenditori?
Certamente. Mai come in questi ultimi
10 anni si è assistito a una rivoluzione
che ha stravolto le regole del commer-
cio tradizionale. La concorrenza spie-
tata dell'e-commerce, a esempio, de-
ve portare l'imprenditore ad affronta-
re questa sfida decisiva non più solo
in termini di prezzi ma di servizi ag-
giuntivi, in grado di mantenere un rap-
porto di fidelizzazione con la clientela.
Questo, nel mio settore, ha significato
investire in team altamente professio-
nali che offrono nelle nostre sedi una
valutazione che va ben al di là della
semplice misurazione della vista. Lo
stesso sta avvenendo in tutti i campi,
compresa la ristorazione, dove feno-
meni come Tripadvisor hanno profon-
damente rimescolato le carte, spin-
gendo gli operatori più consapevoli a
migliorare qualità e servizi per con-
frontarsi più efficacemente sul merca-

to, così come sta avvenendo nel setto-
re alberghiero e via dicendo.
Un tessuto economico rinnovato e
competitivo può bastare per aumenta-
re l’appeal di Fiumicino?
È una condizione necessaria ma non
sufficiente. I successi di manifestazioni
come il Carnevale a Mare e la Sagra del
Pesce sono solo un esempio delle gran-
di potenzialità di Fiumicino, ma la spinta
non può arrivare solo dall'associazioni-
smo. Fatta salva la necessità di una po-
litica di promozione turistica del territo-
rio, anche noi imprenditori dobbiamo
essere in grado di mettere in campo ini-
ziative comuni importanti e di grande re-
spiro che vadano oltre l'interesse speci-
fico. Qualcosa in questo senso è stato
già fatto, ma sicuramente si più fare di
più e meglio.
Ci vuoi fare un esempio?
Sempre nel campo della ristorazione, si
potrebbe citare i casi di altre località do-
ve vengono organizzati manifestazioni
ed eventi enogastronomici durante tut-
to l'anno che coinvolgono l'intera cate-
goria con grande successo di pubblico.
Un altro campo dove si potrebbero rag-
giungere ottimi risultati è quello sporti-
vo, che conosco bene non solo per i 20
anni di attività che ha avuto nel ciclismo
amatoriale il G.S. Ottica Attardi, ma an-
che a livello personale con S.D. Isola Sa-
cra Volley a cui mi dedico dal 1998. Ol-
tre a essere uno strumento prezioso di
aggregazione sociale e nella formazio-
ne e maturazione della persona, l'orga-
nizzazione di un calendario di livello di
eventi e manifestazioni di carattere
sportivo, soprattutto in estate, come
succede a Rimini o Cesenatico, può su-
scitare grande interesse di pubblico, ol-
tre a contribuire a dare un'immagine di-
versa e decisamente migliore del no-
stro territorio, e le lodevoli iniziative lo-
cali nel beach tennis e volley o lo spazio
sport nelle Notti Bianche ne sono state
la conferma. 
Fiumicino però, come hai detto, è anco-
ra in mezzo al guado, riuscirà a farcela?
Credo che non ci sia alternativa; se non
troviamo il coraggio di affrontare tutti
insieme le nuove sfide imposte dai
tempi, Fiumicino sarà costretta a rima-
nere una città satellite della Capitale e
ad accontentarsi delle sue briciole. 



La Legge di Stabilità per il 2016 è sta-
ta approvata ieri dal Consiglio dei Mi-
nistri: una manovra da 27-30 miliardi
di euro, che comprende diversi prov-
vedimenti focalizzati in materia di fi-
scalità sulla casa. Vediamo insieme
le novità che ci aspettano a partire
dal prossimo 1 gennaio. 
Sgravi fiscali sulla prima casa, proro-
ga degli ecobonus, housing sociale:
la Finanziaria per il 2016 ha confer-
mato gli impegni che il Governo si era
assunto nelle scorse settimane in
materia di fiscalità immobiliare. Il Di-
segno di Legge, per diventare effetti-
vo, dovrà aspettare la successiva ra-
tifica degli emendamenti, ma intanto
le linee generali sono tracciate e il fo-
cus quest’anno è tutto incentrato su
spesa pubblica e riduzione delle tas-
se. Restringendo il campo ai provve-
dimenti che riguardano la casa, ecco
le principali novità:
- Abolizione delle tasse sulle pri-
me abitazioni: una delle novità più
apprezzate è l’abolizione della Tasi

sulla prima casa, mentre per quanto
riguarda l’Imu si tratta di una novità
parziale, visto che sulla prima abita-
zione non si pagava ormai da due an-
ni. Quello che cambia per l’Imposta
Municipale Unica è che anche le abi-
tazioni di lusso, se classificate come
prima casa, saranno sgravate dal pa-
gamento della tassa. La riduzione
delle imposte sulla casa costerà cir-
ca 5 miliardi di euro, che verranno
rimborsati dallo Stato ai Comuni, in
modo che non siano obbligati a com-
pensare il mancato gettito con l’au-
mento di altre imposte, come quelle
sulle seconde o sulle terze case.
- La riforma delle tasse sulla ca-
sa, che prevedeva un’unica tassa sul
mattone chiamata Local Tax, ancora
non s’ha da fare: Tasi e Imu sugli im-
mobili diversi dall'abitazione princi-
pale continueranno a convivere e
non saranno unificate.
- Confermata la proroga dell’eco-
bonus al 65% per gli interventi di ef-
ficientamento energetico e le agevo-
lazioni al 50% per le opere di ristrut-
turazione e per l’acquisto di arreda-
mento ed elettrodomestici in classe
energetica A+ e A++. Le nuove dispo-
sizioni annullano così la clausola con-
tenuta nella precedente manovre
che prevedeva per il 2016 la riduzio-
ne del bonus fiscale dal 50 al 36%.
- Con lo slogan “Ci preoccupiamo
di chi arranca”, il Governo ci fa sape-
re che verrà effettuato un intervento
straordinario sulle case popolari:
170 milioni di euro sono stati stan-
ziati per interventi di efficientamento
energetico e miglioramenti.

Arriva la Finanziaria 2016,
ecco tutte le novità sulla casa.

La Legge di Stabilità per il 2016 intro-
duce un nuovo limite per il pagamen-
to in contanti: da 1000 euro si passa
alla soglia meno restrittiva di 3000
euro. Anche per il pagamento degli af-
fitti la nuova disposizione comporta
un certo cambiamento, in particolare
per quelli di immobili a destinazione
d’uso diverso dall’abitativo, che pos-
sono effettivamente arrivare a costi
mensili superiori a mille euro.
Niente più obbligo di pagare l'affitto
con assegni o bancomat: con la nuo-
va soglia di 3000 euro per i pagamen-
ti in contanti, anche chi vive in affitto
potrà ricorrere nuovamente al cash
per il versamento mensile dovuto al
proprietario dell’immobile utilizzato
come abitazione o per la propria atti-
vità lavorativa. 
I canoni inferiori a questa cifra po-
tranno quindi essere pagati in con-
tanti e non si dovrà rispettare l’ob-
bligo della tracciabilità attraverso il
versamento con strumenti quali bo-
nifici bancari o postali, assegni non

trasferibili e carte di credito o di de-
bito. La novità è stata introdotta
dalla Legge di Stabilità per il 2016,
che chiude il cerchio intorno alla
manovra di due anni fa secondo cui
i pagamenti delle locazioni, di qual-
siasi importo fossero, non poteva-
no essere versati in contanti. Una
successiva Circolare del Tesoro ri-
salente a febbraio 2015 aveva
chiarito che, riguardo ai canoni di
affitto, si doveva ricorrere a uno
strumento tracciabile solo per le ci-
fre superiori a 1000 euro, lo stesso
limite previsto per le altri operazioni
di scambio fin dalla manovra Salva
Italia del 6 dicembre 2011.
Secondo la Relazione Tecnica del Go-
verno, tale norma "si è dimostrata di
scarsa efficacia anche per l'oggettiva
difficoltà di enforcement (tra l'altro
non è prevista nessuna sanzione),
mentre ha creato disagi per le loca-
zioni turistiche, e più in generale ai
soggetti che operano correttamen-
te". La Relazione spiega anche le mo-
tivazioni che hanno portato il Gover-
no all’aumento della soglia a 3.000
euro: garantisce infatti maggiore flui-
dità nelle transazioni, dato che in Ita-
lia c’è un’elevata percentuale di “un-
banked”, ossia persone che non han-
no un conto corrente presso una ban-
ca e che, di conseguenza, non utiliz-
zano alcuna forma di pagamento
tracciabile. Ma, soprattutto, perché
non c’è un indice di correlazione di-
retta tra contante ed evasione fisca-
le: secondo lo stesso Padoan “Ci so-
no Paesi in cui il limite non c’è e in cui
l’evasione è molto bassa”.

Affitti, si torna a pagare in contante
i canoni fino a 3000 euro.



Il ritorno alla terra…
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PROTAGONISTI

Fare il contadino in passato era
quasi un disonore, un simbolo
della povertà, dell’arretratezza e
dei sacrifici. In passato infatti gli

stessi genitori incoraggiavano i propri figli
ad abbandonare la terra. Vuoi mettere?
Studiare da avvocato, da prete, da medi-
co oppure carabiniere sicuramente ga-
rantiva un futuro migliore. Contadino in-
fatti significava sofferenza e privazione,
insomma un destino segnato e un futuro
compromesso. I padri dicevano ai figli di
andarsene in città per non fare la loro
stessa fine. Oggi invece sembra che tutto
stia cambiando e sempre più giovani si
affacciano a questo mondo con la voglia
di diventare i protagonisti di una nuova
idea e sfida per il futuro: sostenibile, an-
ticrisi e bio! Come possiamo chiamare
questi giovani che ritornano alla terra?
Forse giovani contadini? Oppure contadi-
ni multimediali, contadini tecnologici,
contadini laureati o perché no, agricoltori
del turismo! Quello che è certo è che so-
no agricoltori per scelta, nessuno li ha ob-
bligati, con un bagaglio culturale di alto
livello e multidisciplinare, molti di loro so-
no laureati e sono tornati consapevol-
mente alla terra. Tutti hanno lo stesso fi-
ne: la tutela del’ambiente, della sua bio-
diversità e la consapevolezza che la ri-
scoperta del mondo rurale favorisce il tu-
rismo. Mantenere vive e far conoscere le

diversità produttive e gastronomiche tipi-
che del nostro territorio rappresenta il mi-
glior volano di un turismo del territorio, le-
gato alle tradizioni e alle specificità. Que-
sto turismo vede alla base proprio la nuo-
va generazione di giovani contadini che
possono far conoscere i frutti del proprio
lavoro a turisti e consumatori. Grazie a
questi ragazzi tutto sta riprendendo vita:
c’è chi coltiva alcune specie di ortaggi,
chi coltiva fagioli, chi si prende cura dei
pomodori, chi semina antiche varietà di
grano ormai scomparse, chi produce olio
e vino, naturalmente tutto rigorosamente
BIO e non OGM. Ho cercato e trovato due
giovani neo contadini anche sul nostro
territorio, nel comune di Fiumicino: Mar-
co Delle Fratte e Valentina Basile. 
Come nasce l’idea di ritornare alla terra?
“Dal nostro incontro; al mattino pren-
devamo il treno per andare a Roma a
lavorare; io facevo il sommelier, mentre
Valentina la commercialista”.
Due lavori completamente diversi?
“Sì, almeno fino a quando è uscito fuori il
discorso di voler avviare un’azienda di or-
taggi di stagione senza usare sostanze
chimiche. E soprattutto per voler migliora-
re la nostra qualità della vita dedicandosi
alla terra e seguendo i ritmi naturali”.
Così avete aperto un’azienda agricola?
“Proprio cosi, si chiama “IL FATTORE
ELIO”! Una realtà che produce ortaggi di
stagione a Km 0, senza l’uso di sostanze
chimiche e pesticidi, quindi biologici al
cento per cento.
Valentina, da quando siete sul mercato?
È circa un anno che abbiamo avviato l’at-
tività e devo dire che tutto quello che sia-
mo riusciti a produrre è stato venduto”.
Qual è la vostra clientela?
“Si rivolgono a noi soprattutto privati,
qualche gestore di stabilimento balnea-
re, ristoranti, tutte realtà che apprezzano
quello che facciamo e si accorgono delle

genuinità dei prodotti e quanta passione
ci mettiamo. Anche i preparati biologici li
facciamo noi”.
Cosa coltivate?
“Tutto: pomodori, melanzane, zucchine,
insalate, broccoli, fagioli, patate, fragole,
etc; naturalmente la nostra produzione
dipende dalla stagionalità”.
Quindi il vostro modo di coltivare si con-
trappone all’agricoltura convenzionale
estensiva e chimica?
“Sì, la nostra è naturale e biologica. Qui
non si tratta solo di spruzzare del diser-
bante, ma si devono conoscere i cicli na-
turali e bisogna essere molto preparati
dal punto di vista agronomico e avere di-
mestichezza con le tecnologie oltre che
essere sempre aggiornati”.
La vostra è stata una scelta vincente?
“Per ora possiamo dire di sì; vincente an-
che dal punto di vista dello stare meglio
a livello energetico, questo è stata la no-
stra migliore vittoria e conquista”.
Riuscite ad essere competitivi rispetto
all’agricoltura convenzionale?
“Sicuramente sì, attraverso la vendita
diretta e i gruppi di acquisto solidali che
consentono di accorciare la filiera elimi-
nando le intermediazioni; così possia-
mo spuntare prezzi migliori ed essere
competitivi”.
Marco, i nostri amministratori come po-
trebbero aiutare ragazzi come voi?
“Ci sono molti modi per incentivare que-
ste attività; pensandoci un po’ potrebbe-
ro cedere dei terreni oggi in disuso, ma-
gari anche tramite dei bandi, così che al-
tri giovani possano tuffarsi nel mondo
dell’agricoltura naturale, perché questo
è il futuro, stare bene tutti”. Potete con-
tattarli al numero 348.6938069 oppure
tramite la pagina FB “IL FATTORE ELIO”.
Il mondo lo salveranno i contadini, faccia-
moli diventare protagonisti della nostra
vita, l’impresa agricola è cittadinanza. 

di Riccardo Di Giuseppe, Naturalista - Resp. Oasi WWF Litorale Romano

L’azienda agricola Fattore Elio di Marco e Valentina, un’impresa economica

ma anche ambientale e sociale per migliorare la qualità della vita
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ASSOCIAZIONI

Il 22 ottobre scorso si è svolta pres-
so l’Hotel Corallo di Fregene l’As-
semblea dei quadri sindacali della
Confcommercio Fiumicino che ha

confermato alla Presidenza dell’orga-
nizzazione Franco Del Monaco, da 43
anni uomo al vertice del sindacato di
categoria.
Hanno partecipato il presidente di Con-
fcommercio Roma Dr. Rosario Cerra, il
direttore di Confcommercio Roma Dr.
Tullio Nunzi e rappresentanti delle for-
ze dell’ordine e della società civile.
Del Monaco è entrato subito nel merito
delle problematiche della categoria ri-
cordando che il forte prelievo fiscale e la
mancanza di liquidità sono le due prin-
cipali cause che hanno spinto molti im-
prenditori alla chiusura delle aziende,
talvolta accompagnate persino a gesti
insani o a forme di prestito illegale.
“Occorre potenziare gli organici e i mez-
zi delle forze dell’ordine per contenere
i ripetuti furti negli esercizi e sventare
le molte rapine che mettono a rischio
l’incolumità dei colleghi”, ha detto Del
Monaco. 

Che ha poi rappresentato i contenuti di
una nuova normativa regionale atti-
nente alle “Reti d’Impresa”, il cui scopo
è quello di rielaborare un sistema loca-
le di offerta produttiva, integrata e arti-
colata tra attività commerciali, turisti-
che e di servizi operanti su strada.

Il presidente Cerra ha evidenziato che in
questo difficile momento economico le
“Reti d’Impresa” possono accrescere
individualmente e collettivamente la ca-
pacità innovativa e la competitività nel
mercato, fornendo agli imprenditori
nuove prospettive di sviluppo aziendale.

Alla presenza del veice romano Rosario Cerra e Tullio Nunzi,

riconfermato alla guida della Confcommercio Fiumicino

di Marco Traverso 

Franco Del Monaco
presidente
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Sono quelle della EPT che na-
vigheranno con i loro mes-
saggi dietro le biciclette del-
la nuova organizzazione.

Una novità suggestiva nel cuore delle
città. La EPT, Eco Pubbly Tour, è
un’idea nata da un gruppo di giovani
appassionati della bicicletta e sensi-
bili ai problemi dell’eco-
logia. Già presente in
molte città straniere,
l’EPT ha portato il suo
stile innovativo 5 anni fa
a  Bo logna  e  in  tu t ta
l’Emilia Romagna e sta
aprendo le sue sedi an-
che a Fiumicino, Roma,
Cagliari e in tutta la Co-
sta Smeralda. Un nuovo
modo di fare pubblicità,
rispettoso dell’ambiente
e in grado di portare il
messaggio del cliente
nelle zone più visibili del-
la città, frequentate da
un target più allargato,

spesso pedonalizzate e quindi più dif-
ficilmente raggiungibili da altri veicoli
pubblicitari. I giovani della EPT sulle
loro bici con le vele potranno tranquil-
lamente muoversi sul lungomare di
Fiumicino e Ostia, girare tra le vie del-
lo shopping, insinuarsi nelle varie zo-
ne ZTL con i loro messaggi ben visibi-

li, grazie al suggestivo rimorchio stu-
diato per ospitare il pannello con la
pubblicità. 
Per salire sulla bici giusta basterà
contattare la EPT, telefonando ai nu-
meri 333.9807901 e 327.1721942 o
consultando il sito internet www.eco-
pubblytour.it. 

NOVITÀ

Quelle della Eco Pubbly Tour una società creata

5 anni fa a Bologna da un gruppo di giovani

Arrivano le ciclo vele

di Chiara Russo
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Una storia di 18 anni e un ra-
dioso futuro. L’Isola Sacra Vol-
ley a fine ottobre ha presenta-
to ufficialmente la stagione

2015/2016. All’iniziativa, che si è te-
nuta presso la scuola “Porto Romano”
di via Bignami, hanno preso parte diri-

genti, allenatori, atleti e sponsor della
società, oltre ai rappresentanti istitu-
zionali del comune di Fiumicino. 
L’ISV disputa diversi campionati provin-
ciali e regionali, con un parco atleti che
supera i 150 iscritti, dai 6 ai 50 anni.
Attualmente la squadra maschile milita

nella serie C, mentre quella femminile
è impegnata nella serie D. Ma vengono
disputati anche campionati amatoriali,
dove il valore educativo dello sport si
incontra con l’emozione della pallavolo
e la gioia di stare insieme. Durante la
stagione estiva si organizzano tornei e
corsi di beach volley, che si aggiungono
alle attività tese a favorire l’attività mo-
toria e l’avviamento allo sport. 
“Molte sono anche le collaborazioni
con il mondo del volontariato e della
scuola - dice il presidente dell’Isola Sa-

cra Volley, Antonio
Caliendo - promuo-
viamo attività di in-
tegrazione sporti-
va rivolte ai disabili
e siamo presenti
nelle scuole del ter-
ritorio di Fiumicino
con i nostri corsi in
orario curriculare.
Oltre ad incentiva-
re la pratica sporti-
va, il nostro princi-
pale obiettivo è la
formazione di uo-
mini e donne che,
con modelli educa-
tivi positivi, posso-
no diventare i diri-
genti della società
civile di domani”.

SPORT

L’Isola Sacra Volley
Al via la nuova stagione spoiva, più di 150 gli iscritti

che disputano campionati provinciali e regionali 

di Chiara Russo 













La spaccata al
supermercato
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Alla Conad di Focene i ladri buttano giù la parete e

si poano via la cassafoe su un carro attrezzi 

CRONACHE

di Fabio Leonardi 

Hanno sfondato la parete del
supermercato con un auto-
carro attrezzato con un brac-
cio gru con il quale, una volta

entrati, hanno caricato la
cassaforte. Una scena da
film quella accaduta lunedì
12 ottobre alle 2.30 alla Co-
nad di Focene. Sulla centra-
lissima via di Coccia di Mor-
to, proprio davanti alle piste
dell’aeroporto, la banda non
ha certo usato il fioretto per
mettere a segno il colpo. Do-
po aver rubato il camion da
qualche cantiere, il ladri si
sono diretti al supermerca-
to. Senza perdere tempo, ar-
rivati davanti al cancello
scorrevole chiuso lo hanno
travolto senza nemmeno ral-
lentare. Quindi una volta nel
parcheggio, di retromarcia,
si sono accostati alla parete
accanto all’ingresso e l’han-

no buttata giù come se fosse di cartone.
Dall’ampia apertura hanno messo in
azione il braccio che con la cinghia ha
sradicato dalla piattaforma di cemento

la cassaforte di diversi quintali di peso.
A quel punto se ne sono andati come se
nulla fosse con la “spesa” sul camion-
ariete sparendo nel buio della notte. Tut-
to è durato pochi minuti perché nel frat-
tempo erano scattati gli allarmi del su-
permercato, quelli esterni, interni e per-
sino quello della cassaforte. Ignoto l’am-
montare del bottino, ma se l’incasso del
fine settimana era tutto nel forziere po-
trebbe trattarsi di una bella cifra.
Non è la prima volta che i ladri prendo-
no di mira quella cassaforte, nell’ulti-
mo anno ci sono stati altri due tentativi,
sempre di domenica notte, in entrambi
i casi, una volta all’interno i ladri hanno
provato a farla saltare saturandola di
gas senza mai riuscire ad aprirla. Al ter-
zo tentativo hanno cambiato sistema
demolendo il supermercato.

Arrestati spacciatori
di Fiumicino
I Carabinieri di Vitinia i primi di novembre hanno arrestato due trafficanti di hashish. Si tratta di B.R. e R.F. di 32 e 44 anni,
entrambi di Fiumicino e già noti alle forze dell’ordine per i loro trascorsi con la giustizia. I militari durante il blitz gli hanno
trovato in un furgone tre grosse borse contenenti complessivamente 98,8 kg di hashish, predisposti in panetti. In seguito,
nell’abitazione di B.R, i carabinieri hanno rinvenuto ulteriori 561 grammi della stessa sostanza stupefacente, suddivisa in
56 ovuli pronti per essere spacciati, bilancini di precisione e materiale utile al confezionamento. Il tutto per un valore vicino
al milione di euro.





Il vaccino
antinfluenzale 
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È paita la campagna di prevenzione

della Regione Lazio, l’obiettivo è raggiungere

il 75% di copeura della popolazione anziana 

CRONACHE

di Matteo Bandiera 

Al via anche quest’anno la
campagna di vaccinazione
della Regione contro l’influen-
za. L’anno scorso, nella sta-

gione influenzale, si sono registrati nel
Lazio 769mila casi con 32 casi gravi e
3 decessi. La vaccinazione è partita il
15 ottobre e continuerà fino al 31 di-
cembre. L’obiettivo è raggiungere il
75% di copertura vaccinale della popo-
lazione anziana da 65 anni in su, che
nel Lazio rappresenta circa il 21% della
popolazione. Il vaccino è offerto gratui-
tamente a tutte le persone di età com-
presa tra i 6 mesi a 65 anni; a chi è af-
fetto da specifiche patologie croniche;
bambini e adolescenti a rischio di sin-
drome di Reye; donne che si trovano al
secondo e terzo trimestre di gravidan-

za; familiari e persone che si trovano in
contatto con soggetti ad alto rischio;
medici e personale sanitario; persona-
le che lavora a contatto con animali,
forze dell’ordine, VVFF e Protezione Ci-
vile. L’influenza non è una patologia ba-
nale da sottovalutare, si tratta anzi di
un rilevante problema di sanità pubbli-
ca perché colpisce molte persone ogni
anno mettendo a rischio la salute di
soggetti deboli. 
Quest’anno poi c’è una novità, oltre al
vaccino contro l’influenza  la Regione
ha investito altri 6 milioni di euro per il
vaccino anti-pneumococco. Lo Strepto-
coccuspneumoniae è responsabile di
infezioni sistemiche e a carico dell’ap-
parato respiratorio, come polmoniti,
meningiti e sepsi, il cui rischio aumenta

con l’età. Il vaccino gratuito, anche
questo in distribuzione dal 15 ottobre
fino al 31 dicembre, si rivolge ai sogget-
ti di età compresa tra 2 e 65 anni che
presentano patologie o condizioni tali
da predisporre la contrazione della ma-
lattia. L’obiettivo della campagna è pro-
prio quello di sensibilizzare i cittadini e
garantire la diffusione omogenea del-
l’informazione su tutto il territorio. Un
modo per evidenziare ulteriormente
che la scelta di non vaccinarsi, per al-
cune categorie, può rappresentare un
serissimo rischio non solo per la salute
individuale ma anche per la sanità pub-
blica. “Facciamo appello affinché ci sia
una risposta importante in una regione
che è all’avanguardia in Italia per la co-
pertura vaccinale, ma abbiamo visto
cosa accade quando invece, per paura,
si torna indietro - dice il presidente del-
la Regione Lazio Nicola Zingaretti - au-
mentano le malattie, le file, gli affolla-
menti nei pronto soccorso. In più, que-
st’anno parte un’importante campa-
gna di un vaccino che si fa una volta
nella vita e che permette, soprattutto
alle persone anziane, di vivere in uno
stato di maggiore benessere. È un’altra
delle scelte di innovazione del nostro
sistema sanitario che deve curare be-
ne, ma con la prevenzione deve anche
evitare che le persone abbiano bisogno
della cura”.  
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Il comune di Fiumicino

accreditato dalla

Regione Lazio

per l’apeura del servizio 

di Chiara Russo 

Il comune di Fiumicino è stato uffi-
cialmente accreditato come ente
abilitato all’erogazione dei servizi
del lavoro dalla Regione Lazio. Lo co-

munica l’assessore alle Attività Produt-

tive, Anna Maria Anselmi. “Questo ci
permetterà tra non molto di fornire agli
utenti servizi obbligatori, come acco-
glienza e informazione, orientamento
specialistico, incontro domanda e offer-
ta - spiega l’assessore Anselmi - Si trat-

ta del primo, importante step di un per-
corso iniziato un anno e mezzo fa e che
intendiamo proseguire chiedendo l’ac-
creditamento anche dei servizi specia-
listici, come sono i tirocini, l’accompa-
gnamento al lavoro, l’autoimpiego, la
mobilità transnazionale e il supporto ai
soggetti svantaggiati. Presso questo
sportello sarà impiegato un nostro di-
pendente, appositamente formato, che
garantirà 20 ore settimanali di apertura
al pubblico. Ovviamente non appena di-
venterà operativo ne daremo comuni-
cazione alla cittadinanza”.

Lo spoello
del lavoro

Fondi per le scuole

di Fabio Leonardi 

La Regione Lazio annuncia il nuovo programma straordinario di interventi che, nel prossimo triennio, consentiranno
di dare una risposta concreta al recupero e alla messa in sicurezza dell’edilizia scolastica del Lazio. Tra i comuni
del litorale finanziati c’è anche quello di Fiumicino. “Davvero una buona notizia - commenta il sindaco Esterino Mon-
tino - i fondi ottenuti per la primaria di Coni Zugna (407mila euro), la materna L’Aquilone (38mila euro) e l’elementare

di Passoscuro (311mila euro) ci consentono di proseguire sulla strada della valorizzazione del recupero del nostro patri-
monio scolastico. Il comune di Fiumicino è impegnato costantemente sui lavori negli istituti cittadini, ma la messa a norma
e in sicurezza sono necessità continue, impossibili da sostenere senza fondi sovracomunali. In questi ultimi anni le risorse
non sono mancate e siamo riusciti a fare molto”.

Dalla Regione arrivano 407mila euro per la primaria di Coni Zugna,

38mila per la materna L’Aquilone e 311mila per l’elementare di Passoscuro 
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Successo di pubblico senza
precedenti per la serata di
premiazione della VII edizio-
ne del Festival del Cinema

“Corto Corrente”, organizzato dall’As-
sociazione Acis e dal Premio Città di
Fiumicino “Contro tutte le mafie”, te-

nutasi lo scorso 24 ottobre in una gre-
mita sala conferenze a Villa Guglielmi.
Vincitore assoluto della VII edizione
del Festival “Corto Corrente” è stato il
corto “Ignorance” di Andrea Lorenzini,
giovane milanese d’adozione e sicilia-
no di nascita, il quale ha saputo con
originalità ridicolizzare il mito delle co-
se di mafia dimostrando quanto l’igno-
ranza radicata in una paese sia più

forte di qualsiasi organizzazione crimi-
nale. Il concorso “Corto Corrente” ha
poi omaggiato con un premio simboli-
co, una copia del famoso Premio
Oscar e una pergamena indicante la
motivazione, altri nove cortometraggi
che sono stati: Premio Miglior Fotogra-

fia ai corti “The Fish and I” del regista
iraniano Babak Habibifar e a “Illinois”
di Luca Rodolico di Catania; Premio
Miglior Soggetto a “Chi fa Otello?” di
David Fratini da Terni; Premio Miglior
Montaggio al corto “Aria” del regista
tarantino Antonio Cofano; il Premio
Miglior Sceneggiatura alle opere “Gai-
wan” di Elia Moutamid da Brescia e al
corto “Waiting for Fabrizio” di Monica

Vallero, italiana che vive a Los Ange-
les; Premio Miglior Regia a “Un quarto
alle otto” di Gianluca Zonta da Bolo-
gna; il Premio Giuria Popolare, deciso
dal pubblico partecipante alle prece-
denti cinque serate di proiezione, è
stato assegnato all’opera del palermi-

tano Salvatore Taibbi “Respect inside
of us” premiato per la sua storia di le-
galità, rappresentata in chiave origi-
nale ed ironica. Il Premio Legalità as-
segnato dall’Associazione e dal Pre-
mio Città di Fiumicino “Contro tutte le
mafie” è andato al corto animato del
regista Claudio Verga e agli alunni del-
la classe Va dell’I.C. “Rapisardi - Gari-
baldi” di Palermo.

CRONACHE

di Chiara Russo 

Alla VII edizione del Festival del Cinema Coo Corrente

al primo posto l’opera del giovane milanese Andrea Lorenzini

Vince Ignorance 
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Una giornata di surf, come
avrebbe voluto lui. Il quinto
memorial Tommaso Forti si
conclude con l’ennesimo suc-

cesso. Evento italiano ormai di punta:
sessanta partecipanti da tutta la peni-
sola, tappa nazionale del campionato
junior. Tutto grazie all’amore e alla pas-
sione dell’associazione sportiva Coc-
cia Surf Club. “Quanto Tommaso è
scomparso per un incidente assurdo la
comunità italiana del surf ha immedia-
tamente deciso di ricordarlo con una
giornata di surf - spiegano gli organiz-
zatori - L’evento ogni anno richiama de-
cine e decine di atleti diventando una
tappa del campionato nazionale per le
categorie junior. Tommaso in questo
ambiente era conosciuto e ben voluto
da tutti per il suo carattere, il suo sorri-
so sempre stampato sul volto, la sua
solarità e soprattutto per il suo grande
impegno nel sociale. Era un infermiere
molto bravo nel suo lavoro e faceva vo-
lontariato all’ospedale San Camillo di
Roma occupandosi nel reparto emato-

logia bambini. Ecco perché anche que-
st’anno abbiamo deciso di devolvere
l’intero ammontare delle iscrizioni a lo-
ro. Tommaso avrebbe voluto così”.
L’evento si è svolto lo scorso 16 ottobre
al Point Break di Fregene. Cinque cate-
gorie in gara: open, under 18, under 16
e under 14, donne. Nella tante batterie
i punteggi sono stati molto vicini e que-
sto ha dato luogo ad un bellissimo spet-
tacolo. Negli open si è aggiudicato al
vittoria finale Simone Fabiani; nelle ca-
tegorie junior valevole per il campiona-
to Italiano Fisurf under 18, De Maria;

under 16 M. Pacitto; under 14, I. Catan-
zariti; donne, Onda Pacitto.
Particolarità di quest’anno: la Free Spi-
rit Surf School di Fuerteventura ha
messo a disposizione un soggiorno gra-
tuito per 2 persone al primo posto un-
der 14 che è andato a Ian Catanzariti.
Premio Best Girl invece per Laura Mar-
chini. A colorare l’evento le fantastiche
sculture artigianali di Andrea Cecconi
con cui sono stati premiati i giudici: Fe-
derico Zaltron, Andrea D’Angelo, Gen-
naro Capasso, Vittorio Lanzi, Valerio
Tortorici, Alessandro Di Spirito.

CRONACHE

Una giornata per lui
La quinta edizione del Memorial Tommaso Foi organizzata

dal Coccia Surf Club al Point Break di Fregene 

di Fabio Leonardi 
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Onorati: ma la riduzione
per la compostiera?

Era il sette luglio, un giorno caldo e afo-
so, erano circa le 14.30 quando ebbe
inizio il consiglio comunale, in sala non
funzionava neppure l’aria condiziona-
ta. Veniva discussa una importante
mozione, una battaglia di civiltà vera,
la mozione “case sparse” con la quale
volevamo e vogliamo ancora evidenzia-
re che il dimezzamento del servizio è
inefficace. Un servizio così importante
ha bisogno di essere potenziato per evi-
tare il fiorire delle piccole discariche
abusive e il fallimento della differenzia-
ta. I cittadini del Nord pagano le tasse
come tutti e sono stufi di essere trattati
come cittadini di serie B. Proprio in que-
sti giorni stanno arrivando a casa le

successive rate da pagare per la TARI.
Un caos perchè molti cittadini non han-
no ricevuto i bollettini e recandosi pres-
so gli uffici hanno trovato file e poca
chiarezza. Molti di noi a Nord abbiamo
proceduto all’utilizzo della compostie-
ra e secondo il regolamento comunale
avremmo avuto diritto ad una riduzione
della tassa. Ci siamo attivati per edu-
carci all’utilizzo di questa pratica di
compostaggio, anche grazie alla giusta
riduzione della TARI, ma ahimè la ridu-
zione non è stata calcolata. Pertanto
dovremmo pagare la tariffa piena, più
la compostiera che ognuno di noi si è
comprata. In tutto questo aggiungo che
del cambiamento del calendario votato
in consiglio comunale non si ha notizia.
Recentemente, per esempio, mi sono
trovata un bel bollino rosso e il secco

non mi è stato ritirato, può succedere.
Ho cercato l’errore, c’era qualche bot-
tiglia di plastica in mezzo all’indifferen-
ziato. Giusto il bollino....adesso però
dovrò aspettare la settimana prossima
per conferire i rifiuti. Che assurdità!!!!
... siamo costretti a tenere discariche in
casa e continuiamo a chiedere all’am-
ministrazione di rivedere con serietà il
calendario per la raccolta. Noi paghia-
mo le tasse e vogliamo che il servizio
sia come per gli altri senza troppe dif-
ferenze. Vogliamo maggiore considera-
zione, basta essere considerati la peri-
feria, noi siamo cittadini di Fiumicino.
....e mi sorge spontanea una domanda:
ma la Differenziata la vogliamo far fun-
zionare oppure no?

Il consigliere comunale di Fiumicino

Giovanna Onorati

FORUM





Auguri a Marco Tortorici “il farmacista”
di Fiumicino che felicemente compie
53 anni il 9 novembre.

il 19 novembre festeggerà i suoi primi
58 anni Matteo Fasano. Tanti auguri al
direttore di Fiumicino-online.

Giovanna Onorati il 20 novembre fe-
steggerà il suo compleanno. Tanti au-

guri da tutte le scuole del comune di
Fiumicino.

Il 25 novembre Domenico Di Niola
compirà 41 anni. Auguri dalla famiglia,
dal team Pio Casciani e tutti gli amici.

Tanti auguri dagli amici di via del Ser-
batoio ad Alessia per il suo complean-
no. il 6 dicembre festeggerà con tutta
la famiglia.

Il 3 novembre EmilianoSatta ha festeg-
giato il suo 41esimo compleanno. Tanti
auguri dagli amici di Fiumicino.

il 10 novembre Luigi Attardi ha compiu-
to 44 anni. Tanti auguri.

Il 3 novembre il mitico Domenico dei 4
Cantoni ha festeggiato 44 anni insieme
a tutto il suo staff e agli amici.

Tanti auguri a Silvia che il 21 novembre
compie 17 anni. I tuoi nonni e la tua fa-
miglia ti augura buon compleanno.66
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Quest'anno ricorrono i vent'anni
d'attività della Andreucci Gom-
me sotto la guida di Stefano e
della moglie Serena. Una data

importante che la coppia vuole giusta-
mente festeggiare con una grande festa
in programma il 28 novembre aperta alla
partecipazione dei tanti amici e clienti del-
la loro azienda. Una soddisfazione più che
legittima perché guardando indietro e ri-
percorrendo la tanta strada fatta dai loro
inizi, Stefano e Serena non possono che
essere orgogliosi di come hanno saputo
trasformare l'attività di famiglia in una
azienda leader ben oltre i confini comunali
e regionali. Se, infatti, la società oggi si
chiama Andreucci Gomme 1995, l'inizio
dell'attività risale al lontano 1967, quando
il papà Riccardo aprì una piccola officina
su via Portuense per la riparazione di
pneumatici di auto e motocicli e mezzi
agricoli. Ed è proprio da quel piccolo spa-
zio ereditato per l'improvvisa scomparsa
del padre che inizia l'avventura di Stefano
e Serena. La coppia si getta nel lavoro con
totale dedizione, impegno e competenza,
iniziando a sviluppare una rete sempre
più vasta di accordi commerciali con tutte
le società più importanti del territorio, da-
gli Aeroporti di Roma alle società di lea-
sing, al punto da rendersi rapidamente
conto della necessità di dover ampliare lo
spazio per rispondere alle esigenze di una
clientela sempre più vasta. Si arriva così
al novembre 2009, quando Stefano e Se-
rena inaugurano la nuova, grande sede di
via Portuense 2385/b e che ha rappre-
sentato una vera e propria rivoluzione ri-
spetto al passato non solo in termini di
spazio ma di ampliamento e adeguamen-
to tecnologico dei servizi agli standard più

avanzati, con i suoi 700 mq coperti d'offi-
cina con all'interno otto postazioni di lavo-
ro di cui due per moto, oltre a due posta-
zioni per la convergenza, insieme l'ampio
piazzale antistante e lo spazio retrostante
per il lavaggio. “Se ora penso alla scelta di
aprire uno spazio del genere proprio alla
vigilia di una lunga e profonda crisi econo-
mica come quella che abbiamo attraver-
sato - confessa Stefano - mi rendo conto
dei rischi che ci siamo assunti. Ammetto
che non è stato per niente facile ma ci sia-
mo impegnati per cavalcare comunque
l'onda anche se in una fase decrescente.
Finalmente, da qualche mese colgo segni
incoraggianti di ripresa e questo ha già
permesso all'azienda di raggiungere i bud-
get previsti per l'anno in corso”. Quello che
non aggiunge, dandolo per scontato nella
sua mentalità spiccatamente imprendito-
riale, è stato il costante impegno anche in
questi ultimi 10 anni a incrementare e mi-
gliorare i servizi in tutti i suoi aspetti, come
testimoniano i tre comodi spazi accoglien-
za per la clientela in attesa, due  interni e
uno esterno, dotati tra l'altro di wi-fi gratui-
to. Lo sviluppo del servizio lavaggio servi-
to, con personale dedicato e specializzato
anche nella pulizia della tappezzeria che
ora lavora 360 giorni all'anno con orario
8.00 – 21.00 (comprensivo anche di auto
di cortesia, tra cui una Twizy elettrica Re-
nault), il servizio di presa di consegna del-
l'autovettura, i mezzi assistenza per il soc-
corso stradale. E poi ancora, l'officina mo-
bile che attualmente in servizio perma-
nente presso l'aeroporto, l'espansione

dell'area di parcheggio per le vetture in ri-
covero, servizio estremamente utile per le
società di leasing, l'organizzazione di ma-
gazzini sempre più ampi e oggi destinati
anche allo stoccaggio delle gomme inver-
nali, un servizio che sta sempre più diffon-
dendo visto gli obblighi di legge che impon-
gono il loro uso a seconda delle condizioni
climatiche a partire dal prossimo 15 no-
vembre. Un lavoro complesso e articolato
che richiede anche un grande sforzo
d'amministrazione, contabilità e di pubbli-
che relazioni di cui è Serena la responsa-
bile, affiancata dalla nipote Miriam. “Se
consideriamo i nostri 15 dipendenti e di
tutte le procedure che oggi vengono richie-
ste nel disbrigo delle pratiche - spiega Se-
rena - il nostro è diventato un lavoro sem-
pre più difficile e che richiede un'organiz-
zazione del lavoro altrettanto scrupolosa.
Io però sono portata ancora a vedere la
nostra azienda prima di tutto come una
grande famiglia, non solo perché alcuni di
loro lavorano con noi da quasi vent'anni,
ma anche nei rapporti interpersonali. Co-
me in una vera famiglia dove ci sono rego-
le da rispettare, infatti, alla base deve es-
serci la capacità di risolvere tutte le que-
stioni con il dialogo e il confronto, cosa che
facciamo regolarmente con periodici in-
contri”. E a proposito di famiglia, se Gaia
con i suoi 13 anni ha ancora tutto il tempo
di fare le sue scelte, per il diciannovenne
Matteo è ormai prossima la sua scesa in
campo a tempo pieno. Andreucci Gomme,
vent'anni di successi per una storia anco-
ra tutta da scrivere.  

I 20 anni di
Andreucci Gomme
Stefano e Serena dal 1995 alla guida dell’azienda che, grazie a investimenti

continui e perfezionamento dei servizi offei, è andata ben oltre i confini comunali

di Francesco Zucchi 
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La società G.r.g. Srl vende gaso-
lio agricolo e ha sede su via
della Muratella a Maccarese.
“Nasciamo nel 2000 - dice il ti-

tolare Giampiero Gallo - ma sono in
questo settore da oltre 30 anni”. Fat-
ture da preparare, altre da consegna-
re, ordini da evadere, la scrivania
dell’amministrazione è sempre piena

di fogli. Nel frattempo il telefono con-
tinua a squillare, nuovi ordini in arrivo,
un segno chiaro della presenza di una
società seria, affidabile e efficiente.
“Solitamente evadiamo gli ordini ri-
chiesti in giornata o al massimo il gior-

no successivo”, aggiunge Gallo. La
G.r.g. non dispone solo di gasolio agri-
colo, ma è in grado di rifornire anche
il gasolio per i riscaldamenti e quello
per l’autotrazione e olii lubrificanti.
“La nostra giornata tipo inizia prima
delle 7.00 - spiega affabile Giampiero
- Arriviamo in sede dove provvediamo
subito al carico dei nostri mezzi per

poi iniziare il giro delle consegne”.
Maccarese, Tragliata, Ladispoli, ma
anche i Castelli Romani, Tivoli, Latina:
“Il nostro raggio di azione si estende
in tutto il Lazio, perché focalizzarsi so-
lo su Maccarese e dintorni non ci con-

sentirebbe di andare avanti”. 
Non solo, la G.r.g. nel corso degli anni
ha acquisito una grande affidabilità e
qualità nel servizio che adesso l’han-
no trasformata in una delle aziende
maggiormente ricercate. “Riforniamo
di gasolio per i riscaldamenti anche
diversi condomini - rivela il titolare - e
non abbiamo stabilito un minimo di

quantità richiesta”.
E con l’arrivo dell’inverno le motrici
della società di via della Muratella sa-
ranno ancora più impegnate. G.r.g. è
rifornimento sicuro. Per info, cell.
348.13.12.466.

La G.r.g. Srl di Giampiero Gallo ha sede in via della Muratella a Maccarese,

tutti i giorni i suoi camion paono per consegnare

carburante agricolo e per riscaldamento

di Francesco Camillo 

Gasolio a domicilio
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In Italia oltre 5 milioni di persone soffro-
no di artrosi. L’artrosi colpisce per l’80%
la popolazione di età superiore ai 65 an-
ni ma non sono pochi i casi d’insorgenza
della malattia già dopo i 45 anni specie
nelle donne in corrispondenza della me-
nopausa.
L’artrosi è una malattia cronico-dege-
nerativa che colpisce le articolazioni
causandone una progressiva degene-
razione. 
Cinque i principali fattori d’insorgenza
della malattia: ereditarietà, età avanza-
ta, stile di vita sedentario, cattiva ali-
mentazione e sovrappeso, usura delle
articolazioni dovuta a movimenti ripetu-
ti nel tempo.
L’artrosi ha andamento cronico e si ria-
cutizza maggiormente in autunno e nei
periodi invernali con fenomeni di bloc-
co articolare e contrattura dei muscoli.
Il deterioramento della cartilagine e
conseguentemente dell’osso può cau-
sare nel tempo delle deformazioni, det-
te “osteofiti”, che ostacolano meccani-
camente il movimento articolare provo-
cando un dolore profondo. Il movimento
è altresì ostacolato dall’ispessimento e
dall’irrigidimento della capsula articola-
re e dalla contrazione dei muscoli circo-
stanti. Il dolore, acuto e localizzato, è
prodotto dalla compressione degli
osteofiti o dei piccoli vasi sanguigni pre-
senti nell’osso che si trova sotto l’artico-
lazione. Altra causa di dolore può essere
dovuta alla presenza di microfratture o
di infiammazioni dell’articolazione cau-
sate dalla degenerazione dei tessuti.

La malattia può colpire tutte le articola-
zioni. Tra quelle più colpite troviamo la
colonna vertebrale a livello cervicale e
lombosacrale, bacino, ginocchio, mani e
piedi. I sintomi variano in base all’area
interessata dalla patologia: l’artrosi cer-
vicale può causare, oltre alla classica
sintomatologia, anche cefalea, brachial-
gia, vertigini, nausea, scrosci cervicali;
l’artrosi dell’anca o coxartrosi, può cau-
sare difficoltà nel compiere i movimenti
più comuni e zoppia; l’artrosi del ginoc-
chio o gonartrosi, può causare deformità
del ginocchio, zoppia o evidente ipotono-
trofia della coscia, cioè riduzione della
circonferenza della coscia a causa della
perdita del tono muscolare.
Spesso le persone colpite da artrosi
pensano di dover convivere con questa
malattia e con il dolore e cadono in un
senso di frustrazione e depressione psi-
chica. Il ricorso alle terapie farmacologi-
che in special modo antiinfiammatori e
antidolorifici è sempre più frequente a
danno della salute stessa del paziente.
Oggi è possibile combattere questa
malattia con l’Ossigeno-Ozono Terapia
(OOT), una tecnica naturale e non inva-
siva che consente di contrastare l’in-
fiammazione, migliorare la circolazione
e risolvere le contratture muscolari, cor-
responsabili del dolore articolare. La te-
rapia, infatti, agisce localmente e nei
tessuti circostanti.
Con questa nuova tecnica, indolore e
priva di effetti collaterali, è possibile ri-
durre notevolmente l’uso di farmaci e
soprattutto di cortisone, causa di ulte-

riore degenerazione delle articolazioni
già danneggiate dall’artrosi. L’OOT con-
sente in tempi rapidi di contrastare il
dolore e raggiungere una funzionale ca-
pacità motoria.
La terapia con ossigeno-ozono può es-
sere abbinata a terapie fisioterapiche
specifiche per il tipo di patologia da trat-
tare: esercizi terapeutici, onde d’urto,
ipertermia, laser.
Il fisiatra ozonoterapeuta dopo un’accu-
rata valutazione dell’assetto posturale
del paziente potrà prescrivere una tera-
pia personalizzata data dalla combina-
zione dell’Ossigeno-Ozono Terapia con
tecniche fisioterapiche d’avanguardia
utili alla cura delle articolazioni affette
da artrosi.
Uno stile di vita sano può aiutare a pre-
venire e contrastare l’artrosi.
Si consiglia di evitare l’eccessivo consu-
mo di carne, zuccheri, farine raffinate e
grassi, preferendo, invece, cibi antiossi-
danti e Omega 3. Per prevenire l’artrosi
è, inoltre, importante controllare il peso
corporeo ed evitare continue sollecita-
zioni a carico delle articolazioni che pos-
sono, con il tempo, determinare veri e
propri traumi. Il movimento, attraverso
esercizi terapeutici idonei, è un elemen-
to fondamentale nella terapia dell’artro-
si. Rappresenta, inoltre, una valida mi-
sura preventiva alla malattia. Una cor-
retta e costante attività fisica, infatti, ga-
rantisce il buon funzionamento delle ar-
ticolazioni. Non perdere tempo, in au-
tunno corri ai ripari, rivolgiti al tuo fisia-
tra di fiducia e combatti l’artrosi!

In autunno, corri ai ripari e
difenditi dall’Arosi con
l’Ossigeno-Ozono Terapia!





AL 187
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.65025617

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

ANTICA ROMA
Via dei Nocchieri, 80
Tel. 06.6523734

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BASTIANELLI AL MOLO
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505358

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95 
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Passo Buole, 46
Tel. 333.5821709

CAPO HORN
Via delle Conchiglie, 23/B
Tel. 06.65024114

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I 4 SCALINI
Via Giorgio Giorgis, 74
Tel. 06.6520443

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGO
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444 

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GAMBERO ALLEGRO
Via della Scafa, 150-154
Tel. 329.2306117

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL VICOLETTO 
Via Mario D’Agostini, 41 
Tel. 06.6583473 

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

JOE AL NAUTILUS
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CAMPAGNOLA
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6507178

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA CONCHIGLIA
Via del Faro, 266
Tel. 06.6583503

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA DOLCE VITA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020

LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA GROTTACCIA
Via Colle del Miglio, 1
Tel. 06.89017047

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via Foce Micina, 56
Tel. 328.0821290

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

R I S T O R A N T I
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LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.65029776

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

LUANA
Via Monte Nozzolo, 3
Tel. 06.6520321

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIXO
Via della Scafa, 144/bcd
Tel 06.83792690

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PARCO DEGLI ABRUZZI
Via della Scafa. 151-153
Tel. 06.6522475

PARCO DEGLI ULIVI
Via Valderoa, 117
Tel. 06.6581388

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370 

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Col del Rosso, 42
Tel. 06.92080028

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLO
Via Passo Buole, 155
Tel. 339.3064804

UN POSTO AL SOLE 
Via Torre Clementina, 98
Tel. 06. 06.65047706

UN POSTO CARINO 
Via Torre Clementina, 302
Tel. 06.6507231 

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

ACQUAMARINA
Via Torre Alessandrina, 16
Tel. 06.6583507

ALBIS SHORT LETS
Via della Scafa, 39
Tel. 06.6523230

ANDIRIVIENI
Via Portunno, 78
Tel. 347.9522417

B&B LETTERARIO
Via Doberdò, 44/C
Tel. 06.65024733

CASA DEL SOLE
Via Giorgio Bombonati, 48
Tel. 06.6584142

DA VINCI’S HOUSE
Via Mario Giuliano, 54
Tel. 06.65039063

DOMUS LINA
Via della Spiaggia, 5
Tel. 06.6505014

ENEA HOUSE
Via Trincea delle Frasche, 32
Tel. 06.6520399

FIUMICINO AIRPORT
Via dei Mitili, 47
Tel. 06.45653345

FIUMICINO INN
Via William D’Altri, 110/A
Tel. 06.65029885

FLY IN THE WORLD
Via Hermada, 143/B
Tel. 06.6583919

HAPPY HOME
Via Opacchiasella, 9/a
tel. 334.1362905

IL CASALETTO
Via Passo Buole, 56
Tel. 06.6522954

INSULA PORTUS
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
Tel. 345.3658462

LA CASA GIALLA
Via Fabio Rugiadi, 66
Tel. 349.4714327

LA CHIAVE DI “FA”
Via Giorgio Giorgis, 23
Tel. 331.4051574

LA DARSENA
Via Fiumara, 50
Tel. 324.6290640

LA LOCANDIERA
Via Ugo Botti, 38
Tel. 06.45423195

LA MAISON JOLIE
Via Lelio Silva, 49
Tel. 06.65036182

LA MELIS AIRPORT
Via Costantino Borsini, 6
Tel. 328.8408530

LE MEDUSE
Via delle Meduse, 116
Tel. 06.65025007

LE STANZE DEL SOLE
Via Antonio Toscano, 5
Tel. 334.7955288

LE VILLE
Via Monte Solarolo, 11/E
Tel. 06.83765052

L’ISOLA
Via Portunno, 53
Tel. 06.97275259

LUANA INN AIRPORT 
Via Monte Forcelletta, 23
Tel. 328.9077753

NUMBER 60
Via Falzarego, 60
Tel. 06.6523771

PARADISE
Via Passo Buole, 99/bis
Tel. 06.6506245

PORTO DI CLAUDIO
Via delle Ombrine, 52
Tel. 06.65047982

QUEENS
Via G. Taurisano, 125
Tel. 06.6521619

RELAIS MARIA LUISA
Via Monte Spinoncia, 10
Tel. 06.65029348

RES. L. DA VINCI HOUSE
Via Mario Calderara, 39
Tel. 342.552802

RETRÒ
Via Rocce Anzini, 92
Tel. 06.6582427

ROME AIRPORT
Via della Scafa, 441
Tel. 06.6582058

ROYAL
Via G. Taurisano, 123
Tel. 339.1570286

SABRI
Via Anco Marzio, 68
Tel. 349.7921644

SLEEP & FLY ROME AIRPORT
Viale di Coccia di Morto, 4
Tel. 06.6505390

SOLE E LUNA
Via Giuseppe Buciuni, 9
Tel. 334.1543489

TORRE CLEMENTINA
Via Torre Clementina, 162/C
Tel. 06.45443069

VEGAN INN AIRPORT
Via delle Vongole, 24
Tel. 392.6878184

VILLA ROSITA
Via Aldo Quarantotti, 48
Tel. 346.1870170

HOTEL

STABILIMENTI E CHIOSCHI

BED AND BREAkFAST





Fiumicino N u m e r i  U t i l i

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino

Tel. 06.65210.245 

Assessorato Lavori Pubblici e

Manutenzione Urbana

Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato Ambiente e Rifiuti 

Tel. 06.65210.8628

Assessorato Attività Produttive,

Formazione e Lavoro

Tel. 06.65210.432

Assessorato Urbanistica

e Pianificazione del Territorio 

Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato Servizi Sociali, Salute,

Sport e Infanzia 

Tel. 06.65210.683

Assessorato Cultura, Politiche Giovani-

li, Pari Opportunità, Diritti degli Animali 

Tel. 06.65210.8418

Fiumicino Tributi

Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Feriale

05:30* 06:00 06:25 07:10 07:50 08:50 09:50 10:50 11:50 12:50 13:20 14:20 15:20 16:20
17:20 18:00 18:20 19:20 21:05 

Festivo

06:00 07:50 09:10 10:10 11:40 12:40 14:40 15:40 16:40 17:40 18:40 19:40 21:10 

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Feriale 

06:20 06:45 07:15 08:15 08:45 09:45* 10:45 11:45 12:45 13:45 14:15 15:15 16:15 17:15
18:15 18:45* 19:15 20:10 21:45 

Festivo

06:40 08:35 10:05 11:00 12:35 13:35 15:25 16:30 17:35 18:35 19:35 20:35 21:45 

Orario valido sino al 22 dicembre 2015
* transita sulla A12 Roma-Fiumicino

07/11 - 13/11
Di Terlizzi
via G. Giorgis, 214
Tel. 06.6580798

14/11 - 20/11
Dei Portuensi
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

21/11 - 27/11
Farmacrimi
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

28/11 - 04/12
Dei Portuensi
via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

05/12 - 11/12
Santa Maria della Salute
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028 

FARMACIE DI TURNO
NOTTURNO
19.30 - 8.30
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BAR - RISTORANTI
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar Carpe Diem - via Passo Buole, 38/D
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar della Darsena - viale Traiano, 133
Bar della Foce - via Foce Micina, 56
Bar 7000 caffè - via Giorgio Giorgis, 70
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Millennium - via Coni Zugna , 219
Bar Polo Nord - lungomare della Salute, 223/A
Bar Riccio - via T. delle Frasche, 112
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Tamoil - via Coccia di Morto
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 217
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
Irish Coffee - via T. delle Frasche, 145
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Grottaccia - via Colle del Miglio, 1
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Ristorante Pascucci al Porticciolo - v.e Traiano, 85
Supermario Bar - via T. Clementina, 38
The Tower Pub - via T. Clementina, 30-32
Zanzibar, via Porto Romano, 44/E 

AZIENDE - NEGOZI 
Alimar - via del Faro, 60
Allians - via delle Meduse, 134
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autofficina Di Giuseppe 
via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Banco Desio Lazio - via Giorgio Giorgis, 13
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
CIA Infissi - via Nazareth 220 (Roma) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - piazza G. B. Grassi, 21
D&D Outdoor - via Mirone, 4 (Casal Palocco)
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dibi Center - viale Viareggio (Fregene)
Dirty Surf - via Bignami, 35-37
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Enoteca del Porto - viale Traiano, 95
Estetica Simona - via Cervia, 216
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacia S. M. della Salute - T. Clementina, 76-78
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
Gioca e Crea - via delle Fissurelle, 33
Il Girasole - via Valderoa, 74-76
In Casa - v.le delle Meduse, 124
L’angolo delle Idee - via Arsia, 40
La Bottega del Sapone - via Anco Marzio, 132-134

La Dolce Pasta - via delle Lampare, 2/BCD
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’isola celiaca - via delle Meduse, 175
Market Central Da Vinci - via G. Montanari
Master Brico - viale Traiano, 7-13
Mobil Project - via Corona Australe (Maccarese)
Motobike - via Foce Micina, 66
My Garden - via Anco Marzio, 123
Natura Sì - via T. Clementina, 160
Neri Village - lungomare della Salute, 80
Next Level - via delle Lampare, 2/F
Nuvole di Fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12/C
Ottica Attardi - via Formoso, 21/A
Patatrac - via delle Fissurelle (Focene)
Pesca Pronta - via G. Durli, 45
Peter Pan - via del Serbatoio, 10
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pinus Pinea - via Agropoli, 79/A (Fregene)
Pro Loco Fiumicino - piazza G. B. Grassi, 12
Regie Auto - via della Scafa, 260
RI-FI - via Valderoa, 133
S.A.F. - via Porto Azzurro, 25-35
Sally Shop - via Fiumara, 40/A
Seafer - via Tempio della Fortuna, 104
Shabby Chic - via Fiumara, 26-28
Solo Affitti - via Giorgio Giorgis, 202
Studio Verbena - via A. Paolucci, 16
Tabacchi e non solo - piazza Caduti per l'Italia, 1
Thun, via T. Clementina, 126-128
Tre F Auto - via Portuense, 2411
Zenith Village - lungomare della Salute
Zoo Beach - viale Castellammare, 306
Zucchero Filato - via Anco Marzio, 91/A
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

CARDUCCI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






